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La pena di morte è stata chie¬ 
sta per i criminali processati a 
Norimberga. 

Forza, Lupinacci, si precipiti a 
difendere il suo "mondo morale" 
minacciato ! 
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ITALIA 

E U.R.S.S. 


I giornali hanno riferito che al- E» I J|bBBVRHIII| 
la Consultn. pochi giorni fa, uno II li 

degli oratori avrebbe chiesto al ERA - EP AjU HiMi 

governo di precisare quale è, nei ~Y- - 

confronti dell’Italia, la posizio- Tf* 

ne dell’Unione sovietica. Forse O f 

la domanda, essendo rivolta al Cf-A-IoJL 1 

governo italiano, meglio avrebbe - 

potuto essere formtilnta inversa- ' 

mente, cioè di precisare quale è LO CORipQQIIQ OollQ I 

nei confronti deH'Unione sovie- , « « . 

tfen, la posizione italiana; ma .n- P° SÌnd «ICnlo, lOIMIll 

che così formulata, la domanda . , . , , 

. ili i Anche ieri abbiamo ascoltato alcu- 

lnveste un problema che va mol- „j discorsi «belli». Troppo < belli». 

to al di là dell'azione governativa Fresi ben tornite, flou rettorie!, sa¬ 
lì imposta un giudizio molto pe- pienti citazioni letterarie, c le fortu- 

noso su alcuni aspetti della si- ,,e imperiture e la civiltà immortale 
. . . . _ 1 c € siamo degni del nostro passato* 

tuazione del nostro paese. e pflt£lU e pata tà. 

La politica dcH’Unione sovie- Tutto questo rettoricume classiclicg- 
tlca nei nostri confronti si rias- Oiante o romantico, questi «bei pez- 

„i „ 21 * di bell'eloquio dietro il quale s t 

stime in pochi fatti che si pos- nascondc una ^ ande povCrt(ì di {clce 

sono indicare così: 1 Unione so- c una preoccupante debolezza di pro- 

vietica ha per la prima ricono- positi, non può che screditare l’ita- 

sciuto ufficialmente l’Italia e ri- lia • Prima dl ? arsi castigare come la 

preso con essa normali relazioni mettevano in campo otto mUioni d{ 

diplomatiche; 1 Unione sovietica terse baionette, l'Italia era poco atf- 

hn per la prima preso l’impegno mata da molta gente, all'estero, come 

del rinvio in Italia dei nostri pri- « Vaese del retori Cerchiamo di non 
. . . . ... ricominciare. Cerchiamo di farci prcn- 

giomcn; 1 Unione sovietica non dere per QUel chc {n /ondo< sfamo: 

partecipa al controllo alleato S »L un pavse di gente seria che intende 
l’Italia, ma ha nei suoi giornali lavorare « riprendere, con la sua fa- 
preso posizione aperta contro le * £c ? e co . n le Slte °P cre > 3110 P osto 
esagerazioni e gli abusi di questo 
controllo. Per quanto riguarda H • 

l’armistizio e la pace, l’U.S. ha II || 1C#" 1 OT^bf] 
concesso ni paesi da essa diretta- Ai 

mente liberati condizioni incom- w . . . . „ , 


Ne sui risentimenti ne sui sentimenti La protesta deg ii sta taii 

si costruisce una sana politica estera unanime in tutta itoiiq 


UOMO Dl MAI 
UOMO Dl OGGI 


e palati e patatà. 

Tutto questo rettoricume elassicliog- 



nel mondo. 


xc. *7““*"“ TI J| • _ J| • O • ^ hè solo un tale Governo potrà'go- 

1 armistizio e la pace, 1 u.b. ha ■ § fi 1 L* / '/1 L 1 fi il 1 1 dere di tutta l’autorità e del presti- w •*-% « - rixtimv | virtù cne tale cultura tramanda per 

concesso ni paesi da essa diretta- JLJL vl.Xt3v^ v/J. vJLJ. Ov^X J.rl.,1. fi io necessario. Per questo noi lottia- ALL ASSEMBLEA DELLE NAZIONI TJNllE opera dei suoi chierici a beneficio d* 

mente liberati condizioni incoili- paese dei mondo, persino dopo il nuove elitcs e concetto non della rca- 

nnmliilmente migliori Hi nupllp »«duta di Ieri delia Consulta zione del contrasti che significherebbe Giappone, ad avere libere elezioni. E wm m -m • ••• ■ ut «k m t wt le umanità, ma di questa btmunilitS 

^arabilmente migliori di quelle Nazionale si è iniziata con il discorso una guerra di cui il nostro paese lot ta»i do per io sradicamento dei re- ■■ iS mia lftMAllAIIA MMU AtIlll«bllA a|| 7 I| \\ I ilealc di lusso se mi è permesso dire, 

fatte a noi, e ha chiesto, a quan- del compagno Sereni. sarebbe il campo di battaglia, ma su sidul fascisti, per ]a libertà e la con- Kft61/lf| || |*||||fl||lM 111 2|l||l|2|rim 2111 II \\ I vJ; ' ‘ ^ n J * Jf” j^l n' r 

tn ime e se le informazioni sono Sereni rileva lnnanz tutto come una fusione d’intenti verso,una con- cord i a ^ tutti gli ita i iani , noi pen - IffJllU 111 tflftlIlT' 111 11111111111^ UH V«11I«U5 . No > proprio, per merito del mar- 

to P are e se le iniormn/.iom sono nel corridoi e nell’aula egli abbia cordia equilibratrice e costruttiva. Giama di i otta re anche per una poti- *• * xismo, abbiamo scoperto l’inganno di 

giuste, che la pace con 1 Italia, sentito in questi giorni, viva, nel Noi comunisti possiamo dissentire tica estera italiana c democratica che + m . TW} questa, «umanità ai sempre^. Geni 

pur essendo preso in esame per ?«iJuS n”f 13 ^ 1 III «1 II (1 li IÌ Sili CllllICNlIlc TOUO C 1911118111118 «"■!».• ^ i?™.à civile. 

prima, non venga separala dalla (à. Vi sono state Invece manifesta- nella necessità di una impostazione La jjne dei discórso di Sereni viene 9 “ 9 come diceva Hegel, ha il suo uomo, 

pane eoa gli altri paesi che dopo ^^•Jf^SSSSa^^JSSSS'T.rS.,^ ““SlfeoTa" 3 de'i'ta ■“»"« da ««“'» *»>*“«• --”> ««*»«> 'W * coscia e cui- 

di noi si posero contro In Germa- SrìSLt Srì'ha” “è Su- p end^Lma”,‘"n^ITl. Usta CK altTÌ ^ mandali > *“““ FaU ' ti ™ ' *“«« Tran.giordania, «ranno conserva- ^ muS"col'tnXI" Zlko', 

?ìelie h à^l3“iate C è*sono"f crìu- è , .Sto , S?°Ìiom ,, .tÌ. dlS' , ?i*SÌbbll3 àvu m U °„Tiea,?onc 0 -“mee 'tate - Cavinato .u.quaja 'accenna "alle ti dalla Gran Bretagna - Bidault « dichiara contrario al trasferimento dei man- è metodo di tale certezza, che rinun- 

onte le debolezze della democra- Mrm°m Tna miì’tone àicWUSS “■« f''“VfuTì ^ T ° g ° ‘ Comerun ’ Prima riuni ° ne Jel Con *'> ,io di Si =“ re «“ de'/è valn.aLTteiuLaiTnT"- 

ria iinlinnn Tirila sua lotta con- dividono in due categorie: gli italiani ufficiale jugoslava che offriva forni- st . ri ® * s i * on ° .,f u Lr” to tali Ma noi sanoiamo cos’c l’uomo 

7 ‘ . e i comunisti. Questo ricorda vicende ture di carbone, di rame e lavoro d ! **en-ficienza * e --0*1* LONDRA, 17 — Parlando dinnan- stituente francese e non hanno ta la prima riunione del Consiglio , „ ■_ 

tro il fascismo, ma non si trova passate, quando si è cominciato ad per conto di terzi. Non so quali sia- lic n 1 e u zi all’Assemblea delle Nazioni U- perciò una posizione coloniale. di Sicurezza, al quale 51 nazioni | fi° dern ^; A. 0001 ? copernicano, come 

hi essa la minima cosa che possa attaccare t comunisti e poi si è risa- no stati gli ostacoli che hanno impe- P mChiotti (socialista)- Voi man- nite, il Ministro degli Esteri ingle- Anche oggi la stampa e i circo- hanno affidato la responsabilità di diceva Galileó: e 1 uomo della libera 

.nonara off™ per il nostro paese, “5. «, SESX t'SìgklS' ^ ^^'MT-SWSSSl: se Bevln ha annunciato che il go- Il pomici^aoglo-amc^icani faono tutelare la pace mondiale rkma rr.em.fica e deiramvnà .re- 

nor i suoi istituti o per i suoi di- che volta, perfino ail’on. Beneivcnga ed esterne ed influenze estranee han- _ *" t ( S«i mp0 “? lt „ a - nchc , ! t ?°- J3,is,a ^erno britannico ha deciso di in- comprendere che difficilmente la II Consiglio e composto di 11 mea concreta, per cu. nell infinito 

por - suoi ìsuiuu per . e c’è chi dice che si sia arrivati an- no contribuito a rendere più difficile REPOSSI e alcuni comunisti. traprendere negoziati per il trasfe- «questione persiana» riuscirà a membri, e precisamente: N. J. O. mondo della natura crea a se $te«o 

■> •q-fcv'tfcque- parte - essi che-au’on- -itUcìferù. 1 --- — -*•' —’ conclusione. * . _ ~? v * s ì~tf_ J3 £^- C ?'r e ’ m^odati britannici sui diventare il banco di prova dell’ef- Makin (Presidente, Australia); Vin- j| proprio mondo, con coscienza vi- 

appartengano. I comunl.tì ...onori dóhbono «Soam.: if, r /' ot Lf 3 c Ìf n ^ , dell '? NU - . rfcss » conty Hzymowski (Polonia): An- gi | c F c / ilp „„, „ e) | avor „ leC nlc.,mrn- 

, . _. srazioni siano sorte da un equivoco “ ’ menti interni e che bisogna abolire : run e del To 8° àll ammimstraz.o- della delegazione persiana appare drey Gromyko (Unione Sovietica'; ® 

Apriamo invece .stampa _ ‘ dSeoreì^nel 1 dlbattlto^dt U poimS dell unita regolamenti vincolativi del commer- ne^fiduciaria dell’ONU. sempre meno convinto di poter riu- Ernest Bevin (Gran Bretagna); L. . 8 - * . • . . ; 

Univa (e da ossa incominciamo 1X1 L’on. Nilti — prosegue Sereni — ha ciò con l’estero. Per quanto riguarda la Palasti- scire nei suoi ridicoli intenti «sen- Edward Stettinius (Stati Uniti); C. Noi conosciamo le gioie, ma anche i 

a^rchè è la prima cosa che si L’on De Gasperi ha mostrato _ rivolto la sua predica unitaria preva- Dopo il discorso di Cavinalo si è na e la Transgiordania (che assie- sazìonalistici». D'altra parte molto De Freitas Valle (Brasile); Wel- pericoli di tale modernità. Viviamo 

„i „ _• ì _ dice Sereni — con la sua esposizione lentemente a sinistra. Penso che sa- riunito il gruppo consultori sociali- me agli altri tre territori costituì- significativo è apparso oggi il fat- lington Koo (Cina); Abdul Hamid in una città dovè si lavora duro c si 

*ed«K Che vediamo noi, Cloe, e la DirczioIie dclla poutica estc- "ebbe stato Piu gius;to nvo gerai a s i. al a fine della, riunione e* staio scono n gruppo di territori affi- to che Bevin nel suo discorso ab- Badawi Pnsha (Egitto); Vincent Au- costruisce; dove non si può vivere di 

ohe vedono anche 1 governanti ra del nostro paese cominci ad ab- A no. comunist e «tato re- emanato i seguente co numea . dati alla Gran Bretagna dalla Le- bia assolutamente ignorato la que- riol (Francia); Roserzweig Diaz rradizinnr. ma nc»ni mattino hiinrna 


Ittlllft UUimiU ... III IUIIU . IIUIIU 

A . .... , -- to Marchesi al congresso ha preso 

0 A ■ 1 /'-'f t f ✓"'t 1 /~» » j. . t. ce. . tutti. Alle mie spalle un compagno 

uffpj’M!] il conni finiio Spivi] i filiti Coti sul tri Con u M orn d \ sc l° p r°, nceU ^ ^ 1 »^^/“ 

dilìgi 11114 II LUI! L fj Cty ILD iJCl Clll ClLld LOIA, liti assemblee nei posti di lavoro gli impiegati fiumi ». Ha persuaso? i compagni mi- \ 

" riaffermano il loro diritto alla 13 . mensilità ^ ^’ìvcvinoTn 

La compagna Della Porla espone I successi della politica internazionale svolle nel cam- ier . matlina „ 5tatalì di dl misura , di discil „ lna , d , com . .'^»no' 5 ™ a .' c ìincord" 

po sindacalo, femminile e giovanile dalle grandi organizzazioni democratiche italiane sospeso n d in5oro. inatamenie ’ P °Secondo quanto annunziato, il all’intellettuale. Questa concordia, 

Dalla Sardegna, da Napoli, dal- personale di servizi indispensabili sorta per istinto, mi dà a pensire. E 

fosse un male per il nostro paese, tra gli applausi dell’Assemblea, chic- la Sicilia, da tutte le città dell’Ita- non ha partecipato allo sciopero, mi sembra che il nocciolo dclla que- 

Sarebbe stato più giusto predicare dendo al Governo e a tutti i Partiti lia centrale e settentrionale sono -— stione stia tutto in una frase di Mar- 

rimità, per esempio, a certi d.n- di favorire ogni partecipazione ita- giunti telegrammi di solidarietà e - . chesi- « Vogliono ilcuni celi diceva 

genti della Confederazione dell !nnu liana a queste organizzazioni uopo- 5 j adesione alla CGIL Ordini TermUiailO 0001 le trattative u ’ °fi l,ono à^um. t>.t oiccsa, 
stria che in questi giorni a proposito lari e democratiche mondiali. Sii Minrn« «nniiat*M votati dnviin ,c che la nuova scuola formi 1 uomo mo¬ 
del doloroso problema dello sciocco n dibattito sulla politica estera del aei gl0 J n ? sono siau \uidii uu\i . il J.j |ifan|ismpnli derno. Io non so chc sia quest'uomo 

del licenziamenti, hanno detto che non Governo sarà dfffialmente esaurito ed t ln .f s ,‘ * h .. St . a ali . 1 ? an 1 n „° V™ « SDIOCCO Dei lUenZiamemi j L , d J f 

si trattava in fondo tanto dello sbloc- durante la giornata di oggi Parie- riaffermato il loro diritto alla 13. - , Montecitorio sono state te- l i. scuoia ac\ e «ormare 

co dei licenziamenti quanto del fatto ? an nó tra glf X Spano ^Uudfero mensilità ed il loro malcontento Ien J “"IShe luUa L U ° m °’ , . U0m0 . dl tU, V 1 '™T f l b ' 

che gli industriali tornassero pidro- ___ per l’atteggiamento del Governo di ..uè ,, ru ',. bene, noi sappiamo clic cose I uomo 

ni assoluti della vita interna delle ...... fronte alle pur modeste richieste. «i? ciun ar un moderno, non sappiamo che covi sia 

loro aziende. Non e su questo ter- A Mn ; «In! U ni Q r )nnn , n riniin e * n » n cnn n menti e sembra Si sia giunti «et un j. . 

reno che si può costruire, realizzare vQQ! LOflSIQ/O UGI MlììÌSlfl “ . hanno unanimcntc affer accordo in linea di massima. La I nonio di tutti 1 tempi, 

una politica interna italiana unitaria . . ... , , . . , esa “ slc - nanno unantmeme aiu.r- Confederazione del Lavoro ha com- Questo « uomo ut scmpic - e 

e elicsi può fare una politica estera Oggi si riunirà al Viminale il mato questi ordini del giorno, il l rJ'“g.**. 1 possibili direte l'uomo esemplare dclla cultura clas- 

profoudamente democratica. Consiglio del Ministri sotto la pre- Governo potrà ricostituirle con una . j; ,• • 

sidenza dell’on. De Gasperi per sana politica finanziaria intesa a H a contenere entro termini molto sica, non pero « uomo di tutti i tem- 

Libera iniziativa esaminare oltre trenta provvedi- togliere agli speculatori delle mi- ristretti t sacrifici che dovranno cs- pi a, ma «uomo ideale» che non c e 

dei piccoli e medi produttori menti. Fra i più importanti iscnt- serie del popolo il maltolto. se . r( ; affrontati dalle masse lavora- ma j jt a to se non come immagine ipo- 

Noi siamo per la libera iniziativa ti all’ordine del giorno stmo: prò- L’imponenza disciplinata della trici, in modo che questi possono stat ; ca HeU.i cultura di un tempo de¬ 
dei piccoli e medi produttori che posta di collocamento a riposo di manifestazione è una nuova prò- esserei riparmii tra tutti gn strati tcrm j n3ta da particolari condizioni 

vogliamo coordinata a quella che dipendenti statali appartenenti ai va della fiducia che i lavoratori delia popolazione.. La conteaerazio . .. c j i r n i 

chiamiamo l’Iniziativa popolare. Sia- p r i m i cinque gradi; cessazione del- hanno per la C.G.I.L. e della scar- ne del Lavoro è riuscita ad ottene- , ‘ ’ LI, . ‘ .. •' 

Ti S n !o stato di guerra e passaggio dal- sa risonanza delle manovre qua- re per le Commissioni Interne il cultura m e cultura d, una classe pn- 

di trovarci daccordo anche con molti la legislazione di guerra a quella lunqui&te che tendevano a provoca- diritto di controllare ì licenziamen- v ilcguta clic crea a se stessa o come 

che 1 siedono d suf banch" dei Oberai?. d « Pace; esecuzione di lavori puh- re scissioni tra gli statali. ti sulla base di criteri da stabilire, giustificazione o come rifugio oucmo 

Vogliamo un’Italia che possa an- blici liconosciuti di estrema ur- I lavoratori italiani, malgrado il Oggi a Montecitorio si nuniran- mondo ideale c vi pone a custodi una 
dare alla conferenza della pace con genza per combattere la disoccu- malcontento e la miseria, hanno no le Commissioni per stabilire il classe di « clerici » pontificanti. Pcr- 
un Governo che sia l’espressione del pazione. dato al paese una nuova lezione testo definitivo dell’accordo. s j no jj concctto della ncrmin c dcl- 

voto libero del popolo italiano, per- _ ; a a ,, s j.n. 


che gli indiustriali tornassero pidro- 
nt assoluti della 'vita interna delle 
loro aziende. Non e su questo ter¬ 
reno che si può costruire, realizzare 
una politica interna italiana Unitaria 
e clic si può fare una politica estera 
profondamente democratica. 

Libera iniziativa 


Hi nni g ì miGorn contro In Cierma- quasi spezzata. Durante una di quelle tuazione economica, sulla preminenza 
*. v .. manifestazioni dalle tribune è parti- cioè di questi problemi economici nei- 


Gli altri interventi 


sino il concctto della persona c dcl¬ 
la società, dclla verità e dclla 
virtù che tale cultura tramanda per 
opera dei suoi chierici a beneficio d» 
nuove chtcs è concetto non della rea¬ 
le umanità, ma di questa binnanitas 
ilcale, di lusso, se mi è permesso dire. 

Noi proprio, per merito del mar¬ 
xismo, abbiamo scoperto l’inganno di 
questa « umanità ai sempre ». Ogni 
tempo, o meglio ogni società civile, 
come diceva Hegel, ha il suo uomo, 
in quanto l’uomo è coscienza c cul¬ 
tura concreta. Questo storicismo che 
è tutt’uno col materialismo storico, 
è metodo di tale certezza, che rinun¬ 
ciarvi sarebbe rinunciare a compren¬ 
dere e valutare i fatti umani in quan- 


§one 


° , | hattdnnarp U ulano storile dei'risen- centemcnte rimproverato di avere «li consultore Cavinato dichi v 

hot) e constateremo che la tirncnt j Questo è hene ma d’altra impostato un programma elle tutti aver parlato, alla odierna seduta 


^ X x 1 I f ,, XI, W VI -, 1T L 1 9 IJ V X 4 V « , «v* » • 4%«*« _ ,, 

maggior partd di essa si compor- parte non dobbiamo illuderci clic la poSi ° no accettare, come s 

_____ rrininn» •ovieiien rnme politica estera italiana possa essere 

fa verso 1 Unione sovietica come ^ ndata SUl - 3 tn ti me nti. per quanto I l 

verso nn paese contro il quale nobili, degli altri paesi. Riprendiamo ■ imm 

noi stessimo conducendo la gucr- la tradizione democratica Italiana d; kVl . MV 

u # ti r CUI S1 servirono Mazzini e Cavour elv- ■ 

ra. Non si^esagera per nulla al- perseguivano una politica basata su - _ s 


possono aczeiiare, come se questo! ia Consulta, in nome suo personale». >-“« «• .->«u«x- xxei pomurumiu ui oggi si e svoi -1 lanuaj. «_ i__|,,_- 

dinata ad alcune contingenze at- c Jinnoxare ia soluzione, maiamo 

■ I ■ ■ ■ • tuali. Per la Palestina il governo 11 ' ■ — ■ " ' - - -» agli anatemi sospirosi contro la tcc- 

Bevin, le conclusioni della com- [ DOPO II TEIEGRAMMA DEI MIN'SIRO DEGÙ ESTERI ITAIIANO "L? ne profittano, ma sappiamo che 

® missione d inchiesta r.nglo-amcri- j| lavoro, qualunque lavoro, può uc- 

I II ■ ■ ■ cana sul prob ema degli ebrei in • • cidcre l’uomo, se non si fa cultura, 

delle organizzazioni di massa %sr e £7V 0 frT s »J" Osservatori italiani -scienza di ^ dei suoi din.., ^ 

dania Bevin ha annunciato, senza . salori umani che porta con se, dclla 

v trtttivrr 0 ^ Liberaie MEp lcI TOR- stante egi. r.on vuole che si dimeti; citeriori spiegazioni, che - la vo- _ «g _ d -"«a potenza creatrice. 

NAQUINCI, riferendosi alle cricche tich: che .1 ge.no itahano non c , tà d ] g overno britannico è di SflPCOllCrO IIIYUBII H LOINlPa L’uomo moderno non * r-er noi 
mosse al progettato trattato di com- ancor spento. ' ' * , p . t .. , 1 , u uomo mouerno non e per noi 

mercio con la Spagna, dichiara d, Il demolaburista CIPOLLONE, ap- dare al piu presto 1 inaipendenza , orvjnRA 17 F a vnrm-r.i„ ri i rti* l’uomo raccolto in una sua coscienza 

apprezzare la nobiltà della protesta pollandosi a Cario Marx e al Padre a tale paese ». «-i- TT ~ f, n »V• Conl, " Ua J % P “. CI 51 .^" d . e di elisiaca idealità, che ciò nonostan- 

e!es-ata da Di Vittorio a proposto Eterno, pronunz.a una bclhssi na ar- .Quanto ai compiti deli'ONU nel j ‘ r nn’rtr S Irmi’ J ecT ‘•'P nridente tuttavia conto della impossibilita. j - l»,. omo C L_ L a coscienza 

della velleità di riavere m derrate ringa. In tutti i banchi ì consultori, campo economico c sociale. Bevin ?. a „ L ’°J? d *' a * ell \ A r* A ; h . a . avuto almeno nell'attuale fase diplomati-Uf f v °ra. e luomo cnc iu coscienza 

il controvalore de, cannoni inviati inquieti, si domandano chi sia l’un u_ c„ii a npcnssità della 1 atteggiamento dei delegati delle cn. ut una formale richiesta di am- dell umanità dei suo lavoro, nella 


ITALIANO 


fermando le i giornali fascisti 

del periodo della guerra non tc- rapporti di forze tra le potenze che 

nevano verso l’Unione sovietica in quel determinato momento pote- 
. , .. vano assicurare o contrastare la rea¬ 

tina linea di condotta molto di- lunazione deil'unità del nosiro Paese 


versa da quella che tiene oggi, 
per esempio, la maggior parte dei 
giornali che si pubblicano a 
Roma. Incominciamo dalle im- 


I « Grandi » 

hanno bisogno dell'Italia 


Rnmn Tnrnmindiamo dalle ini- 1 tre grandi hanno bisogno dell’Ita- d controvalore de, cannoni inviaci inquieti, si tìomanuar.o cm sia l'un ,^3 insistito sulla necessità della 

Roma. Incominciamo dalie mi lia per ^ 3 ,^^ un equilibrio e una dial fase-ano a Franco per soffocare pinato. [collaborazione internazionale del- 

pertmenze. dagli msultl, dalle Vi- pace europea e mondiale e vorremmo 1 senttmen.» del suo popolo. E„li af- Parla la camnaana l’UNRRA e si c dichiarato i'avore- 

1 - : roHara ria narte rie’ Governo e di chi ferma i>oi. riferenaosi alle crit.che Karta la compagna 1 uiMitiiA e si c aicniarato ia\ou_- 

gnette oltraggiose contro l capi d , r , , a poUiica estera una fat ‘ e da Sotgiu al trattato, che se Delia Porta ì vole f d a " a , e I \ Cn * u ^®, ,e a P m,s; . , °" 

dello Stato sovietico, contro 1 cit- politica di iniziativa più ardita, di a sh inconvenienti morali dovessero ne nell ONU della Federazione sm- 

, . • .. -__ . „ -, amicizia con tutte le Nazioni Unite aggiungersi anche inconvenienti ma- Prende quindi la paiola, tra i at- dacale mondiale. 

ladini sovietici e contro il glorio- ^ za prcgiud , zi l di politica in’ema. tenali sarebbe opportuno rinunciare tensione generale la compagna Gì- Dopo Bevin ha preso , a paro!a ,] 

SO esercito delle Repubbliche SO- Xè si dimentichi che la politica estera al trattato sella DELLA PORTA, che ricorda 1 co- Alinis-tro deeii Esteri cecoslovacco 

. _. , -*I lln „,«» a fatta oc"i anche di L ex-deputato BAVARO. con ora- me l’Italia sia stata !a prima delle T ;i _ 

cialiste. Tutti O qua«;t tutti gli .. h di fon'nioue pubblca ,or i a ampia e voce poderosa, dono- potenze a.^ervite alla Germania a ^ an d quale ha P^ OD3 ,7 

... . _-x_l__x__ RWCRO cne aire IOp.niO. 1 C pu.l.ll X.a 11 ,hh!a rn,ma.ro ,-nr, ,1 o s StO fhe l’ONU COlltrOlll tUttl gli 


La politica estera 

delle organizzazioni di massa 


dinata ad alcune contingenze at- 

tuali. Per la Palestina il governo 1 11 • ■ ~ - = 

Bevi*n, n 'ie colTusTon^deiia'™»™- DOPO II TEIEGRAMMA DEI MINiSTRO DEGII ESTERI 

missione d’inchiesta r.nglo-amcri- -- 

cana sul problema degli ebrei in _ 

Europa e della terra contesa fra ■ A «'k m ■■ ■ vtf r% || 

arabi ed ebrei. Per la Trnnsgio--- TalViri llclllrilll 

dania Bevin ha annunciato, senza 

crebbero infilali a Londra 


Ila per costruire un equilibrio e unaidM fasesmo a Franco per soffocare pittato. 


Farla la compagna 
Della Porta 


tadini sovietici e contro il glorio- 


rattegeiamento dei delegati delle cn. di una formale richiesta di am- dell’umanità del suo lavoro, nella 

tre grandi potenze in occasione mettere l'Italia in seno all'ONU. realtà del mondo che lo circonda e 

dclla discussione al Comitato Ge- Frattanto ricevuto da membri d c j problemi ch'esxo gli pone. Che 
nera le deli’ONU sul telegramma di dcHambasciata italiana e óa un a ] tro * | a cu l tura p Cr noi se non il 

De Gasperi. Infatti sia il delegato folto pubblico, e arrivato alla sta- r : f0nmc _ r _ t ,i: Dr0 blemi e le vie dcl- 

britannico Noel Baker, eh? quello zione Victoria, nel pomeriggio di . , , . P , 

sovietico. Gromyko. e quello ame- ieri il compagno Pietro Nenni. ac- '* ‘ a ro soluzione e in quest opera in- 

ricano Stettinius hanno a\utn pa- compacnato da Ignazio Silone. dtviduale e collettiva, su cui si eleva 

role favorevoli per l'Italia. II pri- Ocei a colazione il Segretario ge- tutta ima vita etica, sentir nascere 

mo Ministro neo-zelandese Fraser. nerale del Partito Socialista italia- con il suo nuovo mondo, la sua nuo- 


ìll,istruii della canitrle r.C tra- r crf à oùestò tirooosito «tra come il fascismo abbia trovato rompere con il fascismo e a nettersi me icmu controlli tutu gli ^ ^ „ X "' n .... . . 

Illustrati delia capit..te r.e a e a stampa' ro'VImm- comp.scenti amicizie straniere «quan- al fianco degli Alleati. Malgrado armamenti del mondo, comprese le ha Questo all Assemblea che xenHa no e stato ospite di Laskt. il Presi- va e perennemente rmnovantesi uma- 

boccano. e l nostri governanti tro- * antisovietichc- cd antijugoslave do il popolo italiano era scacciato al- questo e malgrado i sacrifici soppor- fabbriche di bombe atomiche. assunto un atteggiamento amiche- dente del Partito Laburista. nirà? Se siamo comunisti. Io Marno 

vano ciò naturale, in una città di cui la stampa italiana è Stata non- l’estero». tati dai combattenti, dai partigiani e La « Reutcr ■> informa stasele a vo e nei n £ uar <3 1 del nos.ro paese. Domani, venerdì. Nenni sarà rice- p crc hè il comuniSmo e la realtà etica 

dove si ò soppresso un giornale P !ta ,n tl '? u€ f tl 1 ultimi tempi ’ ' ,p€ " £0 Le scarpe degli altri 
, ., con notìzie false. __ 


questo e malgrado ì sacrifici soppor- fabbriche di bombe atomiche, 
tati dai combattenti, dai partigiani e> La « Reuter » informa staselo 


dalla popolazione italiana nella flotta J tarda ora da Parigi che 
d , com “ n ® j°;ideirodierna riunione del 


nel corso Sempre secondo il corrisponden- vu t 0 dal Ministro degli esteri Be- j- _ 
Gabinet- te ; sarebbe opinione generale che v = n sabato il Ministro di Stato Noel , T** " 


nuova umanità chc sorge. 


C ’ 

i * 


_ ■ * .. , con notizie i^ise. i ucii ouierna riunione uei VxaDin^i- w,,»........ v n. ^aDato il .Minierò ni ^>iaio i\oei ^ __ XT _ i ^ • « * \ i„t 

Che aveva «offeso» .1 Smi, e St e I,l problema .delle ^iparazion nwl-l II Uberale ZOCCOLA dopo aver m- alfa ^zfo7co\ uni to fra ncesc. il Ministro degli E- f, olp Baker offrirà un colazione a Nen- f.' "" 


minacciato di «onnressione un k> delie «Ionie il problema di Tr,e- fornaio il «popolo che affolla le tri- Alleati, alla pozione d, una ^ er BidauU ha dichiarato che trai » momento impedito l’ammiss.o 

minacciato ni soppressione un ^ € dej n0strl con^i scttehtnonali bene . del fatto che 25 secoli d : sto- nazione vinta. , , , III dell’Italia fra le Nazioni Uni 

umoristico che aveva messo m sono tutti problemi per \ quali celie ria guardano la Consulta, dichiara . Ms * *° masse popolari oe..e ^azio- *J er * re 1 mandati francesi del To- „ delegazione ha esnre< 

. . , ... ìr,i 7 : ative orinerete Dossoiio essere di non essere abituato a camminare m Unite, afferma la compagna Dclla go e del Camerun al Consiglio per Nessuna delegazione na espres 

caricatura un negro dell esercito ^ x ^ e; non puntando filila acutizza- con !e scarpe degli altri, cionono- Pqrt 3 - tengono conio del nostro con- ] e amministrazioni fiduciarie del- sen.imenti contrari all Italia, 
americano. Come si faceva, in ;. r .l b H to . alla £Td5 rra di liberazione dal- roNU «equivarrebbe a un regr^s- L ’U.P. informa che nei ciré 

_ 1 DC i_ 11 fnirkmn ' ' ' = - ■ „ , ■ ■ — - = . . . ■■ ==; 1 Hit.erisino. Presso le organizzalo- S(J e tornerebbe a discapito degli italiani di Londra è stato accenti 

questo Campo, sotto il lasctsrno. ru democratiche internazionali tro- . ... ___ ... , ,, __ - . ,-»x_ 

M , . , 1 x . .. .... , r -i i . .. . .. riamo mniu m-»norp corvq-dprTzto- ^essi fini perseguiti dalie Nazioni to oggi alla possibilità che llta 

così SI fa ora. Ma andiamo avanti, antibolscevico » _chc fu il sogttoUouo socialisti o comunisti, am- ______ Unite». Bidault ha aggiunto rh» sia invitata ad inviare suoi « ossf 


>»iqne n j L a sjione. 
Unite. 


, ,„ r _ . . . . " • . ' ne che non presso organismi ufficiali. «...e. — — --—■— • -r~V’ r//////w////////////////////z/« 

Nei confronti dell Untone sovie- Hi Hitler e di Mussolini. E vosi mirano 1 Linone sovietica come A sostegno della sua tesi l’or.itr ce ambedue 1 territori sono ranpre- vatori.. presso 1 Organizzazione nel- blea Costituente francese oggi ha 

tic la.marcio, parte della slam- pC r dieri altre questioni, prcscin- «rande paese democratico e femmlórn’cft 1 J' OTta ” alrAssemb,ea NaaionaI ' Co. II. Nazioni Unite. Negli stessi am- d^cussrMa a ^™' a | “ tara DA TTILJ TTO 

pa italiana, e in particolare ro- dendo non soli» da ogni esame di axan/ato. Ma non sempre è facile svolti negli ultimi mesi a Londra e a * — - , ~ — de jj a frontiera franco-italiana, un 

mana. si attribuisce quelHHimita- merito, ma da Ogni serietà c da di-linguerc e separare, in questo "“l 1 : II U||J| MM «| A |. A «mbS Ia niihMiMAvianS deputato socialista ha espresso la H Jfu, <C3> O CD 

to «diritto di menzogna» che di ogni onestà. Valga per tutti an- campo. le, responsabilità. Non g ta a¥?re c .SìonT^Ti sSris^SiIII mmm DA SflSIffiSfl IRTI 1 Mimi 997Minn" eo £t r ~~t ; -:— 

solito viene esercitato solo con- cora Fesempio dclla richiesta so- tutti sanno che la stampa chc noi nazioni ^tu>nd-'ali ^orte^da'^Con^essi" lllUIIUUff IIU UllU|fUUU UH I III ||UIIIIIIUUEIIIIII come vittima Un altro Orgmzzaziome fasciste scoperta a Saeont 

tro paesi nemici. E’ quasi impns- vietica di risarcimento ‘dall'Ila- denunciamo è alimentata dai prò- alio stesso tìtolo delle p.ù importàn- ! oratore, sostenendo che le colonie Torino, 17. — un’organizzazione 

«bile, sulla stampa a cui ci ri- | ia . che ci volle un mese di po- fittatori del fascismo, da fascisti U ^J^^nccYp^one dell'Italia Una memovra politica per Soffocare VindÌTÌZZO gitene < d? s?vonaV*he 
feriamo (cd essa e a Roma la Icrnichc per far ammettere, da mascherati e da reazionari pio- ai Congressi internazionali — prose-i democratico del aiamale? ,-AvriVT Kitcimato la nolitica del airarresto di oltre s» persone. 


I rapporti con Tltalia 
alla Costituente francese 

PARIGI. 17 fl.N.S.). — L’Assem- 


l’uomo moderno. 

Per questo, non vogliamo che la 
scuola prepari l’inc.sistcntc « uomo di 
sempre », ma l’uomo d’ogci. Sono se- 
ANTOMO BANFI 
(Continua in 2. pagina. I. colonna) 

rz/z/zzzzz//AW/zzz/zzzzzzz////z> 


ro- (fendo non som un ogni esame di axan/ato. Ma non sempre e facile svolti negli ultimi mesi a Londra e a ■■ — ■ , , 

♦a* merito, ma da Ogni serietà c da di-tingucrc e separare, in questo £?£,*:!.• n c ,l II MMmmoIm Ibm i*.S | M niikklaAMiaiAMl 

di ogni onestà. Valga per tutti an- campo, le. responsabilità. Non ligure nazionf ma entrata negli II |||||n||fl || QKMKd 11 nilllllllR97innÌ 

in- cora Eesempio dclla richiesta so- tutti sanno chc la stampa chc noi ^fi!» 5 . vi 1 do11 ^ nuove organiz- Il lllllllllllfy IIU UIIU|IUUU IUI I 1(1 |IUUUIIUUblUIH 


feriamo (cd essa e a Roma la | C miche per far ammettere, da mascherati e da reazionari pio- ai Congressi internazionali — prose-j democratico del domale? lOVIT ha biasimato la politica del 

maggioranza, lo ripetiamo) irò- q „ e lli che lo sapevano, che era vitti qui da tutte le parti dei *J« £g^£\lSni Sc^si^o - T ~ , , . ’ _ _ , governo di tentare di riavere ot- 

▼are una quaHasi informazione Jj (00 milioni di dollari e quindi mondo per nutrirsi delle nostre tuite in quelle occas-oni è stata an- In se f u,< ° al contr a st o sorto con i reno commerciale da una parte, sul tanta miliardi di merci prese dagli 

Imnarzìnle sulla nolitica snvieti- r.;,'. Hi V, volte almeno inferiore rovine II Formio nerciò do- cn€ della buona politica estera -, proprietari del quotidiano II Mondo, terreno dclla difesa deg.i interessi ^cupantj italiani in Francia, ag- 

imparztale sulla politica .o tett p,„ dt 20 volte almeno intcriore rovine. Il govtrno, perciò, dO Per ques;o b ;SO g na rinsraziare ; Alberto Cianca ha fatto la seguente morali c materiali dei redattori dal - rrj unee ndo: - La Francia deve adot¬ 
ta e sulla situazione del paese non alle «richieste», ma alle vrebbe essere, in questo campo. Governi italiani èd in particolare dichiarazione: l l'altra parte. Su questo terreno sarà t are una politica piu diretta e coe- 

dei Soviet. Se una notizia rìgnar- sottrazioni già operate a nostro più attivo e denunciare, per lo «Con un procedimento, di cui sa- facilmente dimostrato che Alberto ren ^ ne j riguardi dell'Italia 

» ,. T -c - • ____ i . , 1 « ____,i_i_ __ - sesuta t importanza ai questa nostra r?nno accertate e sanzionate, sul ter- Cianca ha ragione contro i * suoi pa- >,an riU-r>r«o e tutt’al'ro 

da 11 -S. e quasi certo che essa e carico ua altre potenze. meno, lo scannato, se si ncono- partecipazione al Congressi esteri. E - . . - , ti . - Di tono ben dnerso e iuua».«u 

o falsa o tendenziosa, e il fatto Da ultimo, poi. sono ricompar- <ce impotente a farlo terminare. res^nsab.htà e conseguenze, il Con-' Ma è veramcnte difficile vincere U dhS»?» del'd^utat? savoiTrd^De‘1 

più - sintomatico è chc anche le SÌ anche i raccontini sul russo^ome sarebbe SUO dovere. Non ta sminuito la portata di questa no- sigliere delegato de II Mondo e oro- sos^ito c:. e oriamo di fronte a lachenal, il quale ha rivendicato i 
notizie faUe le più cvidrnti non che non ua mai visto una mac-Tare come Bonomi, clie fece ono- „nriT-? ygan,Zza7Ì °" prietari0 del,a l'P^srafia. ha sospeso ìina vertenza politica che sì inserì- territori italiani del Moncenisio.' 

■»;? *"««««•• 5 cWn. Ha cucire, che crede «b..- re in Campidoglio al piccolo aec- „o,p 1S o. rictia ili-., termica ", «%SST^. %,&*% SSSS.r’tS^I m ummnT ^uem 

sino la radio, pagata dal gover- no i tram solo a Mosca, che cb pcntello antisovietico Antonini, c - - - - . previsto nell'atto costitutivo, l'esame , n UJl pn mo tempo . attraverso Cian-j ____ 

no, si comporta a questo modo, un,orologio a pendolo si vuol far non trovò il modo di ricevere Ta- _ «SICILIA della vertenza. Solo manovre ostru- ctJr della testata del «Sfondo» per. . «. m __j_ «kùitla 


da 1T.S. è quasi certo che essa è carico ila altre potenze. 


IN SICILIA 


Se un qualsiasi problema inter- fare quattro orologi da polso e ra«ov. uno dei segretari dclla più - ziomstiche .endenti ad allontanarejta ^ cacciar 

nazionale, poi, riguarda lLnio- co<i via. L^attamentc come ai grande organizzazione sindacale I honr|||j 9nCfirCÌ1Ì9tÌ trebbero prolungare la presente si- specuiazu 

n« sovietica e può servire, pre- tempi di Gorbbels. con la dìffe- del mondo. * MPIIUIII QuuCl l/lllall tuazione. comunque, assicuro i lettori jf es t a a j 

sentato tendenziosamente, a ca- renza che egei tutti hanno visto E’ vero, i dirigenti sovietici Iva MonlfilfiDrC fi PfirfìnìCO e gli amici de 11 * Iondo che 6551 ria * dei «Monde 
lunniare il pace de, socialismo, come i russi hanno vinto la guer- sanno giudicare i «popoli per ciò ** _ 7^o°’ cime^ “ tipren/ere^n ^ 

sì può essere certi chc di esso sa- ra mettendo in campo le migliori eh essi sono e vogliono in realtà. M ontelepr e continuano gli scontri tutti i miei collaboratori, la battaglia in °odoÙ 
ranno piene colonne e pagine in- armi terrestri e aeree del mondo Essi hanno visto che cosa il po- con i banditi separatisti. Partinico per la libertà c per il rinnovamento dl sìampa d 

fiere. Vedete per la Persia, dove c nel maggior numero, e di quei polo italiano ha saputo fare, con paese natale di Antonio Varvaro. democratico del Paese: battaglia che. democratici . 

il ffnvrrno Hci Soviet non ha fat- raccontini non rimane quindi che le armi in mano, contro i banditi ..-il- x i» - i .7 ' 11 _ i . _ i» _ I ______ _i_ 11 _ ' ! Siamo cut 


— -— previsto nell atto costitutivo. 1 esame , n u „ pnrno tempo, attraverso Ctan-| - «i’« mà™ e n C a, niù 

della vertenza Solo manovre ostru- ca , della testata del «Mondo» per v- ^ urdT. il G marxo. a quanto ò crede, 

ziomstiche .endenti ad alloiitanare la poj cacciar via il direttore e fare. L 8 pfillO 01 luOTIC InlvlIO Je eiezioni amministrative avrebbero 

temuta decisione degli arbitri, po- dc j giornale di Amendola, un foglio m. . •« i» « _|j luogo nello stesso tempo anche a Bo- 

Ph at Irebbero prolungare U presente si- d , speculazione c di reazione. Dfif VOCTIIKI 6 Qll 31»! ulminill logna. 

tuazione. Comunque, assicuro i lettori Resta il fatto che i e proprietari » . ,-nmunrRr A 17 La ri orna- Armi imelrà mirArrtnima 
irfinieA e Uh amici de II Mondo che essi ria- d , \r n ndn » hanno ricorso a » rad- NORIMBERGA, 17. Da giorna Arm tmglesi Argenta w 

ìffinKO v-ranno. tra breve, il loro giornale. ^ ' u coa -j on é m contrasto con ^ P 1 ” 0 ^® 5 * 0 dl Norim- BUENOS AIRES. 17. — Enorme scal- 

« altura ri» deciso come «ono a riprendere con C °” berga ha visto un tono di partico- po re ha suscitato la rivelazione con- 

e aiture di ^‘ so - ’ *J?P r f nacre C ° * '<”<> obblighi contrattuali ed hanno * aU5te rità nell'aula del Tribù- tenuta in un articolo del settimanale 

gli scontri tutti i miei collaboratori la battaglia _ n modo indegiìo colalo la libertà . O13an do il giudice francese De goliardico argenteo « Articulo XIV». 

. Partinico P er l a libertà c p^r il nnnosamento dl sìampa d j UTl gruppo di giornalisti xr_ n *3 nn y a -hiesto ner tutti i 21 che denunzia la Gran Bretagna di ln- 

r> Van-arn democratico del Paese: battaglia che, j ____ Mcnthon ha Chiesto per XUlu 1 41 tziar*» cFf 7 r^*tavn#»F»f r armi alla Ar- 


oena ironuera irancu-itc»iic»Mc» t un _ _ __ 

deputato socialista ha espresso la || Il » 1^3 II D (\ R 

speranza che la Francia —non consi- - 1 n-r r ' 

dererà 1 Italia come nazione bat- Organizzazione lese iste scoperta a Sapone 
tuta, ma come vittima -. Un altro 

oratore sostenendo che le colonie Torino, 17. — un’organizzazione 
italiane’ debbono essere sottoposte clandestina fascista £ stata scoperta. 

_f-nncnrziale del- dalla polizia dl Savona, che ha pro- 

™del «Unto all’arresto di oltre 5* persone. 
I ONU. ha biasimato la politica del Son<> fU|j , eqa „ trati male . 

governo di tentare di riavere oi- rJa , e p ropaga ndistieo e armi, 
tanta miliardi di merci prese dagli 

occupanti italiani in Francia, ag- fff m3a prigionieri giungeranno Joll'ln- 
giungendo: - La Francia deve adot- gUUerra 

tare una politica piu diretta e eoe- ROMA, 17. — lo.ooo prigionieri ita- 
renle nei riguardi dell liana «►. liant giungeranno a Napoli dall’In- 

Di tono ben diverso e tutt’altro ghilterra entro il mese di gennaio, 
che amichevole è stato invece il . ... . . . .• 

discorso del deputato savoiardo De- l* Wrm* elezioni ammm.strahce acren- 
lachenal, il quale ha rivendicato i no luogo a Venezie 
territori italiani del Moncenisio. VENEZIA. 17. — I.e prime elezioni 

— amministrative In Italia avranno luo- 

....irtcTTiaTF rzisrisr go a Venezia e nei comuni della pro. 
I ACCUSA DB. HATTUSCIITAirrE rUASCtSt vinc|a tf| Vene2la s| rH |ene che esse 

” si svolgeranno il 1# marzo o. al più 

ili mftrfo rhififta tardi, il 17 marzo. A quanto si crede, 
pfina al llRnie Ie e i wion | amministrative avrebbero 

j> t« _ii« tango nello stesso tempo anche a Bo- 

per Goermg e gli altri criminali fogna. 

- NORIMBERGA, 17. — La giorna- Ama inglesi «tf Argentina 
ta di oggi del processo di Norim- BUENOS AIRES. 17. — Enorme scal- 
berga ha visto un tono di partico- pore ha suscitato la rivelazione con¬ 
iare austerità nell’aula del Tribù- tenuta in un articolo del settimanale 


il governo dei Soviet non ha fat- raccontini non rimane quindi che [le armi in ir 
to altro, in sostanza, che impr- l'insulto gratuito e stupido a un j fascisti, sui 


ramni della cucrra tÌsU è ^«ntre della lotta. Dalle interessi morali -ioni della stampa « benpensante > in- a "p 0 ”in un ampio «cialle rosso, 

campi delia case occupate dai ribelli partono giornalistica, ho condotta per venti , 


professione , 


iTTìocraucu gerarchi nazLsti la pena di morte. 

Siamo curiosi di conoscere le rea - Goering era apparso alla seduta 




viare segretamente armi alla Ar¬ 
gentina. 

Piloiti membro dello Corte Ini. di Già- 
sfizio 

LONDRA, 17. — Il dott. PHotti, pro- 


-- . . .«= _ case w-xiiuaie aai iiueiu uaiionu niomaiisiita, *iu .uuuuiw _v_ ^ ____ <- , . , .. , • . _• . . 

dire che la^pire/inne di una re- popolo che ha dimostralo coi fat- particiana e sul piagale di Don- incessanlcmontc raffiche di mitra anni , alla quale nessun interesse eo- et’«- caw^ta’anche rii altri im’ „„ 

dinne .ila autonomia ronisse sof- ,i di essere all'aeansroardia an- ro. Bisogna riconoscere pero che. tede,eh. * | '^ 0 “P a f a *^„ b h ““ s, " u ' ta p ” tri ™ ™'r '^c7 * u, ° M ’° m ° M JuUti han^ manUnuto lo stoso ^32^*5." SSÌ ’&SJS 

focata nel sangue. Vi sono gior- che dclla civiltà meccanica. come in molti altri campi, cosi . « d •• ricnondono anc h e con ALBERTO cia<nca*. rc j c fascistcrie di un settimanale di atteggiamento impassibile e depres- d’Italia, è stato nominato membro 

nali che ne parlano per due pa- E’ responsabile i! popolo italia- anche in quello dei rapporti ami- pezzi' d’artiglieria. Cinque di essi _ : ‘JlZSn Triodii^ben* !? Q uando nellatmosfera *«a dal della Corte intemazionale dl Gin- 

ginn intiere c sono pngine da col no di questa posizione di nperla chcroli, c di reciproca fiducia Ira sono '■ ^ Libdla di StHIliPa di Poma ri «caolino opri Ilei^“p^role" del'riùdic' francese u j- HMml 

trapela una cosa sola, il deside- ostilità antisovictica dclla mag- tl nostro paese c 1 Untone sovie- {f^ ra C u1 ®o zio del famoso capo- LjlUCl lU U1 con eztrema violenza in difesa dei a chiedere U pena capitele per tutU r*./ *' ' c ial1 

rio chc dall’incidente persiano gior parie dclla nostra stampa? tica, una parte notevole del ca- banda Giuliani. Dunque il consigliere delegato del redattori del «Mondo* e della liber- j ^pj nazisti presenU al processo. ' „ n .. 

venga fuori un grande conflitto. Noi sappiamo chc non nc è rc- pitale chc è stato creato C aceti- Si presume che i rinforzi di ca- 'Mondo*, in violazione di un con- tà di stampa Altrimenti saremo co- De Menthon ha tratteggiato nella ^ ^tà deiriran ha ac^ 

venga inori un gruuui. o'i.m.v, .«ui a a P ,».a...« . v » ctl „ i„x rabinicri e soldati che eiuneono tTatto chc Porontn-a al suo direttore stretti a concludere che per essi la sua requisitoria la lunga catena dei "“. 7 ;!* ,«i„nt h ,èì ^Prtn-«f Mt- 

in cui le altre grandi potenze si sponsabilc perche sappiamo che nudato dal popolo con la . a • * di continuo sul f UORO potranno rtnamoribiiitó per tre anni, gli ha libertà di stampa consiste nel dar via crimini che nel corso della loro n^rò iranla^^aklml 'l^noìme d^l - 

schierino contro l’Unione sovie- i lavoratori italiani (In moggio- ta, C già Stato o Viene sperperato avcrp ben presto ragione delle ban- «bnrrafo te porte del suo giornale. La libera a una Maria nggier e nel tu- occupazione 1 nazisti hanno com- successore dt Hakimi noi\ è ancora 

tic* e ri costituisca quel < fronte ranza del popolo) anche se non in modo indegno. d e separatiste. vertenza si pone per adesso sul ter- rar la bocca ad Alberto Cianca. piuto nei vari paesi. 


Le dimissioni di Hakimi accettate dallo 

Scià 

BERNA. 17. — Radio Mosca an¬ 
nuncia che lo Scià dell'Iran ha ac- 


loro 

corri¬ 


de separatiste. 


ucrtcnza si pone per adesso sul ter-jrar la bocca ad Alberto Cianca. 


I piuto nei vari paesi. 
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UOMO DI MAI 
UOMO DI OGGI 

(continuazione dalla 1. pagina) • 

coli che prepara quell’uomo, uomo di 
libertà, di verità, di virtù, plutarchia- 
no o ciceroniano, e i frutti, o com¬ 
pagni, i frutti non d’astratta cultura, 
ma .di vita, quali sono? Questi che 
abbiamo vissuti e che la cultura del¬ 
l’élite borghese ci ha preparato, giu¬ 
stificato, consacrato. Del resto non 
y’ù nessuno che più vi creda, nem¬ 
meno i chierici melanconici e perciò 
le scuole si svolgono nel disintetesse 
di insegnanti e di alunni. 

.E siamo precisi: non vogliamo che 
t nostri ragazzi della futura scuola 
media unica, la maggioranza dei fu¬ 
turi lavoratori, perda il tempo in 
uno studio astratto e mnemonico non 
di una lingua, che non apprenderà 
mai, ma di una grammatica, anzi di 
una parte di grammatica, costruita 
su. un sermone letterario da retori c 
grammatici dominati da concetti 
speculativi superati c da preoccupa¬ 
zioni pratiche a noi estranee. Questo 
che a Marchesi sembra attività for¬ 
mativa nella mente — ma che stra¬ 
na psicologia e pedagogia v’è sotto a 
tale concetto! — non è clic un eser¬ 
cizio a vuoto, proprio quell’esercizio 
caratteristico di una cultura che muo¬ 
re, quel saper di forma e di schemi 
e non di realtà, quel girar della men¬ 
te senza presa sull’esperienza che c 
il vizio peggiore degli intellettuali 
astratti. La mente si forma esercitan¬ 
dosi nella realtà concreta. E noi vo¬ 
gliamo che i nostri ragazzi imparino 
veramente a leggere, a scrivere, a par¬ 
lare la lingua viva — o non vi ac¬ 
corgete che il novanta per cento de¬ 
gli uomini «ono dei balbuzienti? — 
vogliamo che possano orizzontarsi 
nel mondo in cui son destinati a vi¬ 
vere e a operare, che posseggano gli 1 
strumenti per formarsene una coscien¬ 
za sempre più ricca ed efficace. 

1 Non vogliamo per i figli del no- 1 
stro popolo l’elemosina di poveri 
schemi — ossa spolpate — di una 
cultura che muore e può vivere ve¬ 
ramente solo in una coscienza stori¬ 
ca. V’c in quel dono un troppo sot¬ 
tile veleno di oppio o di evasione* 
vogliamo la nostra cultura, che ab¬ 
braccia, integra e interpreta-per noi 
anche la. cultura del passato, ma cht 
riposa sulla realtà della nostra vita, 
sul senso umano dei suoi problemi. *E | 
vogliamo questo perchè crediamo i 
alla realtà dell’uomo nuovo e dilla 1 
sua cultura, dell’uomo e della cu»tu- 1 
ra universale, aperta, concreta, c-ea < 
trice, che il comuniSmo costruisce, che i 
noi sentiamo, come comunisti, già * 


Cronaca eli Roma 


UNA GRA NDE INIZIATIVA P OPOLARE 

Gli “sciuscià„ chiedono 
un posto per Modena 

Giungono intanto a Roma i primi scoglioni di bimbi dello - Provincia 


vivere in noi. 

Sofferta d’una pistola portò 
all'arresto del bandito La Marca 

LA SPEZIA, 17. — Sull'arresto 
del bandito La Marca si hanno i 
seguenti ultimi particolari: alle ore 
IR duè commissari di pubblica si¬ 
curezza e due agenti st presentava¬ 
no all'abitazione del bandito. Uno 
dei commissari, il quale aveva sa¬ 
puto che il La - Marca desiderava 
acquistare una. pistola, bussò alta 
porta offrendo l’arma. Il' bandito, 
per nulla insospettito lo fece entra¬ 
re e si mise a discutere con lui. Po¬ 
co dopo, facevano irruzione nello 
appartamento l’altro commissario e 
i due agenti. Senza opporre alcu¬ 
na resistenza, il La Marca si la¬ 
sciò ammanettare e perquisire. Nel 
portafoglio vennero rinvenute lire 
133.500 oltre ad una sua fotografia 
formato tessera e *a due carte di 
identità intestate a nomi diversi e 
cioè una rilasciata dal Comune di 
S. Giuseppe Vesuviano ad Ambro¬ 
sio Angelo fu Raffaele, grossola¬ 
namente falsificata, e l’altra rila¬ 
sciata dal Comune di Bobbiano in 
provincia di Reggio Emilia, inte¬ 
stata a Cmiglio Michele fu Nicola. 

La punizione dei fascisti 

all’esame della Consulta 

Sono ripresi ieri a Montecitorio 
i lavori delle Commissioni riunite 
per gli Affari politici e amministra¬ 
tivi e per la Giustizia. E’ stato pre¬ 
so in esame il provvedimento che 
dà facoltà al Consiglio dei Ministri 
di collocare a riposo, per motivi 
politici, i funzionari dei primi 5 
gradi. 

Un ordine del giorno Lucifero 
tendente a respingere la legge è 
stato bocciato ed ha ricevuto l'ap¬ 
poggio di soli 6 consultori. 

La legge è stata cosi approvata 
con pochi emendamenti di scarsa 
importanza. 


Povero | 

- 

luogotenente! 

- Già, Babeuf (il quale sarebbe quel 
tale corsivista dell ’Italia Nuova che 
i giornali umoristici hanno portato 
alla ribalta d’una celebrità dozzina¬ 
le sotto il nome di Alberto Consiglio, 
cioè di un uomo di cui noi conoscia¬ 
mo la vera biografia come tutti la co¬ 
noscono) ha fatto il suo bravo sfogo 
bilioso anche contro Giuseppe Di Vit¬ 
torio. Vale la pena rispondergli? Tul¬ 
li in redazione m’hanno detto di no. 

« Soprattutto in un giornale a due 
pagine », mi ha ammonito con aria 
severa ii più giovane dei cronisti. 

>' Perciò, al giornale a due pagine, 
sottraggo soltanto queste poche righe. 
Per contestare a Babeuf le sue scioc¬ 
che argomentazioni? Per fargli rin- 
ghioltire le sue sciocche bugie? No, 
semplicemente per invitarlo ad ag¬ 
giornare le sue idee sulVumorismo o 
sulla satira politica, s’egli ritiene an¬ 
cora satire politiche i suoi corsivi. In- 
somma, crede davvero Babeuf che si 
polemizza contro Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, cioè contro un uomo di cui lui 
stesso conosce la vera biografia come 
tutti la conoscono, dicendo ch’egli pro¬ 
spera nutrendosi di fettuccine al sugo, 
abbacchio alla cacciatora con patate, 
formaggio, frutta, vino di Puglia, dol¬ 
ce e caffè? Va questo fa pena, via, 
signor Babeuf! Se già ora ella ha il 
fiato cofì grosso, quale fiacco scudo 
sarà il suo petto, per la bianca croce 
di Savoia, durante le prossime campa¬ 
gne elettorati? A meno che il signor 
Babeuf non tenga in serbo tutto il suo 
umorismo per il giorno in cui, -pro¬ 
clamata la repubblica in Italia, egli 
dovrà andarsene in giro a presentare 
ehi so io come « il più meraviglioso » 
luogotenente del mondo su per i ba¬ 
racconi da fiera. • 

/ 


Fervono i preparatiti per la partenza 
dei bimbi: il treno per Modena partirà 
infatti dotnani alle 14 dalla stazione Ter¬ 
mini e per quell’ora tutto dovrà essere 
pronto e organizzato alla perfezione. 

Giungono oggi a Roma 100 bambini di 
Nettuno che saranno ospitati presso le 
Opere Pie per gentile interessamento 
della signora Cannar-a che ha messo a 
disposizione numerosi indumenti. Abbia- 
mo assistito in quoti giorni allo strano 
e commovente spettacolo di gruppi di 
sciuscià che, guidati dai loro capoban¬ 
da, venivano a chiedere di partire. Tilt 
ti sono rinia-ti molto delusi quando han¬ 
no saputo che per partire occorre\3 il 
consenso dei genitori. Alcuni si sono of¬ 
ferti con disinvoltura di brinare essi 
Stessi al posto dei parenti. 

Tra « partenti vi sono molti piccoli abi¬ 
tanti dei casermoni degli sfollati di S. 

Croce, Palazzo Braschi, le baracche di 
Monte Alario, la scuola di sia Boccioni, 
le Capannelle. ecc. Abbiamo cisto scop¬ 
piare in pianto dirotto alcuni dei piccoli 
candidati, alla partenza, i quali teme- 
sano che la loro scheda non giungesse in 
tempo. 

I.a signora Gillet preparerà la refezio¬ 
ne al posto di ristoro della Stazione. 11 
Ministero della Guerra ha offerto gavet¬ 
te, stoviglia e recipienti di cottura. La 
sezione di Foligno e a Federazione di 
Bologna del P.C.I . dose il treno farà le 
sue tappe, si sono nPerte di preparare 
refezioni calde. 

Il Comitato insita i «ieri - listi che in¬ 
tendono seguire il censo? 1 a prendere 
posto sul "eno. I.e lan- ' dei bambi¬ 
ni |>otiauno avere co-i .mi/-• dei loro 
cari Dom; I bt banda ri ‘.lancieri sa¬ 
luterà i nar'euii e un appellano mili¬ 
tare impartirà la benedizcine al treno 
che sarà addobbato visaceme-t- con scrit¬ 
te e bandiere. 

Q ospedali senza luce 

Ieri sera alle 23,15 è venuta a man¬ 
care la luce al Policlinico. Dopo mez¬ 
z’ora anche l’ospedale di S. Spirito è 
rimasto al buio. AU’una, mentre tele¬ 
fonavamo. a S. Spirito la luce è tor¬ 
nata. 

Come gli studenti eleggeranno 
i nuovi Consigli di Facoltà 

Alla conferenza slampa convocata dal¬ 
la segreteria deH’Intcrfacollà sono statr 
rr«e note date e particolari circa le 
prossime elezioni «lei Consigli studen¬ 
teschi «li Facoltà «leU’Univcrsità di Roma. 

le elezioni avranno luogo a comin¬ 
ciare dal 20 gennaio e si potrarranno, 
per molte facoltà, fino a tutta la prima 
decade di febbraio, I’«'C saranno prece¬ 
dute da assemblee democratiche di stu¬ 
denti. durante le quali si effettueranno 
la presentazione dei candidati e una larga 
disrussinne sui maggiori c più urgenti 
problemi di studio che dovranno essere 
affrontati dai nuovi consiglieri, le as¬ 
semblee «i svolgeranno «lai 24 al 20 gen¬ 
naio Verrà richiesto l'interessamento «Iel¬ 
la Camera del Lavoro per ottenere un 
giorno ili vacanza per gli studenti im¬ 
piegati affinchè es-i pure abbiano la 
possibilità «li partecipare alle elezioni. 

I giornalisti presenti alla conferenza 
sono stati anche aggiornati sullo svol¬ 
gimento dei lavori eli preparazione ilei 
C’«)nprcs«o nazionale degli studenti uni¬ 
versitari che si terrà a Roma nel me-e 
di aprile, ^i è costituita una segrete¬ 
ria «li studio e di lavoro che prepara 
orgaiii/zbiivamentr il C«ingress«: formu¬ 
la « ioc l'ordine del giorno e studia e«l 
elabora i problemi «he verranno posti 

Le liste elettorali 

in visione al Comune 

Il Sindaco di Itnma. con manifesto, 
ha reso nolo alla uttadinan/a cht 
presso la Setreleria del Connine, in 
piazza del Campidoglio ISala Consi¬ 
gliare) Irnpasi depositato un esem¬ 
plare delta lista elettorale maschile 
rd un esemplare della lisi, 1 elettora¬ 
le femminile per i nati nel flit, uni¬ 
tamente ai titoli e documenti che si 
riferiscono a ciascun nominatino. Ogni 
cittadino può. entro il 26 corr., pren¬ 
dere visione delle liste e dei docu¬ 
menti relatioi. Cmitro le iscrizioni e 
le omissioni nelle liste, ciascun cit¬ 
tadino può reclamare, entro tale ter¬ 
mine. fon le mmlahtà previste dal- 
Vart. 24 del T. I . 2 settembre 1919 , 
n. 1491 . 

Il pubbtu n può ari edere nel suin¬ 
dicato locale dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle IS ilei giorni feriali e 
dalle ore 9 al Ir li dei giorni festivi. 


10 discusione. E' stalo sottolineato il va¬ 
lore democratico del prossimo congres¬ 
si} e la sua importanza, soprattutto in 
vista «Ielle proposte che si potranno for¬ 
mulare e rivolgere all’Assemblea Costi¬ 
tuente sulle più importanti questioni che 
riguardano lo studio e la scuola italiana. 

Inaugurazione all'Istituto 
di Studi Romani 

Nella Sala Borroir.ini, gtrmita «li per 
souatità della cultura e della (olitica e 
da numeroso pubblico, è stato inaugurato 
ieri l’Anno Accademico dell’Istituto di 
Studi Romani con un discorso ilei Mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, Mole, il 
quale ha parlato sulla romanità e sulla 
universalità della civiltà lontana. 

Dopo l’applaudito di-corso del Ministro. 

11 Commissario dellTstituto, prof. Tosatti, 
ha tenuta una prolusione sul tema « Tra 
dizione universalistica della no-tra cul¬ 
tura ». 




Zucchero e pasta 

Cim mino dal «porno 18 e tennis» il 2ò 
vorr.. 1 normili consumatori potranno preleiare 
gr. 200 di luuhero ton 1 buoni n. f» e 6. I 
possessori di carte MIP preleveranno presso yli 
spacci autorizzati in eui sono doniiiitiali le 
loro razioni versando 4 buoni luuhero uniti 
alla carta stessa. 

Preizo: 1 . ÓS il kg. 

Dal 21 al 31 «orr.. i lavoratori in poìstS.o 
della carta supplementare per lavori pesanti, 
pesantissimi, minatori e hosraioli, potranno ri¬ 
tirare la ratione di pasta relativa al supple¬ 
mento mese di gennaio. 

La ratione da ritirare è di gr. 20 giornalieri 
pari all'intero mese a gr. 020. 11 prezzo è di 
!.. 27 il kg. 


La disciplina 
dei ristoranti 

Ieri sera si è riunita iu Prrhltii.'* 
la coiniuissuiiie incaricata «li stabilire Ir 
norme definitive sulla disciplina «lei n 
sturanti «li Ruma. Kranu pre-enti, oltre 
ai direttori della Camera di Commercio 
e della Sepral, l’Assessore all Annona e 
i rappresentanti degli e<er«-izi pubblici, 
della Camera del I,acoro, «lei Ministero 
dell*Aliineuta/.inue e «Iella polizia alimen¬ 
tare del Mini-tero degli Interni 

Scopo della liunùme era rapplicazio 
ne «lei noto «lei reto 5 aprile 11145 «he «la 
facoltà ai prefetti «li stabilite tie rat«e 
gorie di ristoranti a prezzo fi—o 

C‘è da chitMlersi «omo mai il Prefetto 
ha creduto «li riprendere in considera¬ 
zione solo oggi questo «leireto. «topo che 
sono trascorsi nome me-i itali» «lata «li 
emissione, con gli effetti «die tutti cono 
sciamo. 

Oi risulta che la riunione tii ieri an¬ 
drebbe messa in relazione con un vol- 
loqiuo che il l’refetto lis avuto ali-uni 
giorni fa «mi il Ministro degli Interni, 
nel «orso del quale Fon. Romita arte bbe 
manifestato il mui disappunto pei li pia¬ 
ga dilagante dei Duali di lusso «die of 
fendono la povertà e la difficoltà, in «oli 
sì dibatte la su sgranile maggiorane « 
della popo'ia/ioti» 

Non sembra tuttavia clie il Rrefetto si 
sia reso pienamente muto delta gravità 
«li questo acaudato, dal linimento «he 
alla decisione presa ieii di chiudete tnt 
ti i 1 Muranti in cui vengono praticati 
prezzi scandalosi, ha creduto opportuno 
aggiungere la riserva «he spetta alla 
polizia accertare se esistono veramente 
«lUesti ristoranti 

Clic i Divoratoli pleniluni alio: al 
Prefetto Bussano non risulta < Ile «1 sia 
gente a Rollìi elle spellile migli.*1.1 di li 
re per un pasto. Veniamo ora alla irò 
naca «Iella riunione 

(litio .» «lispori- (soli lisciva) la ehm 
sura dei risiili alili «li lus'«i. e a stabili 
re Ire eategone «li li'loranli a pi ‘zzo 
fisso è stalo ioi i « «ini ertalo che I ’4 S \ 
rivolgerà un invilo a tutti gli esenizi 
pubblici affini hè istituivi ano delle meu 
se a prezzo fisso. A «itici listili aliti «he 
aderiranno all’iniziativa la Sepral foi- 
nirà i generi tesserati e I Annona aprili 
1 Mercati geneiali Speriamo tiene 

Quest'oli ima decisione è stata presa 
dopo «he la Camera «lei Lavino aveva 
proposto eli* 1 venisseio imineiliatnnienta 
istituite almeno dicci mense «•ollettive «* 
«lieti ristoranti popolari sul tipo di quelli 
«leH’KCA ha meno già da tempo :n flin- 


SOLIDARIETÀ CONCRETA 

Anche i lavoratori dei legno 

daranno un’ora di lavoro per i reduci 

Che cosa fanno intanto le autorità cittadine ? 


Al tianivieti lontani, che attraveiso 
il loro Sindacato hanno l’altro letl 
devoluto ai reduci l’importo di 1 ora 
del loto lavoto, vengono ad aggiun¬ 
gevi J lavoratori del legno, la cui 
organizzazione sindacale ha comuni¬ 
cato ieri seta che i suoi aderenti 
s’impegnano anch’essi ad ofTiite per 
t leduci uit’oia di lavoio. 

Si sviluppa così la campagna In fa¬ 
vore del leduci iniziata dalla Caute¬ 
la del Lavoio sulla linea della po¬ 
litica di solidarietà nazionale 

Con questa iniziativa i lavoratori 
vengono eonetetamente ut aiuto, nei 
limiti delle loro modeste possibilità, 
ai loto fratelli più colpiti dalle rovi¬ 
ne in cui versa il paese. Ma essi sen¬ 
tono che non può essere la loto offer¬ 
ta a tisolvcre il ptoblema dei ledaci- 
Kssl vogliono indicate una strada e 
dare un esentato. Che fanno intanto 
i pescecani. I borsari netl. gli airic- 
chiti dal fascismo? Che fanno le au¬ 
torità per costringete costeio a quei 
p-i.che le classi lavorati ici — in 
condizioni ben diveise — oggi si as¬ 
sumono volontà! iamente 

Per la salvezza 
della cinematografia italiana 

*Ì1 è trinità irti pirm, la Ke«lrr»zi«i 
nr il ri In Sprttambi una , «itifrt itiz.i stam¬ 
pa «mila prn aria Mtuaziunr «l*‘l 1 inenta 

Dalia mi 

Sono iktlr fnrniiilalr «l'.umiilo voti 
una rappt rsriit.inza ili iniluz.tri.iH rute 
manierativi «irllr propovtr «la prrsrntar^i 
al guvettni. 

l’rrinrttrtnln «tir le trattative «oli il 
govrrni» hanno avuto «tue intei 1 «trioni, 
l’ima in ««< < a-iotir «1«-11 \ liberizinne e la 
altra tu «n«a»iotie «Irlla «rtM Ratti, i I*- 
v«trac«vri «irllo sprtta«(*D« rhtr.loito la tur 
inazione «li un unni-trio «he si oirupi 
rM-lusivaiiirtite «Irgli affari tirilo ■.prua 
mio Chiedono « lir una miiunissionr «tri 
lavoratori e «Irgli industriali vruga af¬ 
fiancata a qi'e-10 Mini-trio roti rompiti 


consultivi f^ltirdouo la dlfr-a patrono 
libile del capitale statale, quali Cinecittà, 
Knic, Luce e Centro Sperimentale Chie¬ 
dono l'istituzione di 60 giorni di pro¬ 
grammazione obbligatoria di film italiani 
equamente distribuiti nei (piatirò trime¬ 
stri ioti due domeniche ogni 15 giorni 

Cile suoneria ? 

L’Italia Nuova nella sua crona¬ 
ca di ieri riferisce di due sudditi 
jugoslavi, cui sarebbero stati se¬ 
questrati un ingente quantitativo 
di merci di borsa nera e un buon 
gruzzolo di monete d’oro. L’Italia 
Nuova segnala il fatto all’atten¬ 
zione del compagno Di Vittorio. 

Abbene, il compagno Di Vitto¬ 
rio ha espresso a più riprese l’opi¬ 
nione che questi loschi traffican¬ 
ti. tutti cittadini della florida co¬ 
lonia monarchico - mihajloricitnu 
accampati iti Italia, debbano es¬ 
sere energicamente cacciati ma 
dal nostro suolo. 

Sono d’accordo su questo punto 
i marchesi dell’Italia Nuova? E 
vorranno proprio dare quzsto di¬ 
spiacere a Sua Maestà Pietro II 
e al generale Mihajlovlc. augusti 
patroni della « gang » cetnico- 
ustacia. che agisce nelle varie 
Piazze Colonna «l’Italia? Noi per 
la verità non li /acciaino captici di 
tanto. 

Cnnvircazinni ili Parliti» 

VEVERPI 18 

Comitati di cellula e nitiithri «Ielle <<muui< 
-toni iiitrtue «Ielle oltirine meUllutgn he: ore 17 , 
10 Fedetszoioe. 

Sezioni di Ctattctl’.i: ore 16 . 20 , «uuiersl- 
zmiie popolare 

Compigni maestri' ore 17 , in Knhrazione 
Tatti gli addetti di setiont per il Inoro Ita 
gli inquilini- ore 17 . in Federazione 
Tatti gli isiicuritori «omimivtt: tue 17 , ita 
loinarellt Itti (-ertone Colonna!. 

Set. Borgo-Prati: a—eioble» iln.-rdinana di 
-elione: ore 19 . ut «11 del (ìelvoniiutt 23 . 

SVELTO 19 

Tolti i responsabili sindacali di sezionr- 
nre 17 ta Federinone. 


PÌCCOLA' PUBBLICITÀ* 

PAI Mllìo inrilATTI M,D ' 10 par ' * Nere,, ° ,ar,ffa ùoppliv 

1 A L Irli li U luti LIA III Questi avvisi si ricevono presso la 

__ concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER «A PUBBLICITÀ 

¥ a mrr , ■ '««A ts.P.1.1 

■ M mj \ f B_i Via del Parlamento 11. 9 • Telefono 

1 r\ I Hi 1 r 61-372 e 61-964 ore 8 . 30 - 18 ; 

x *• M. j. m Ve' Jl—/ Via del Tritone ti. 73 , 76 , 78 ; tei. 

D . — r---, . _ _ . 46-554 tang. via F. Crispl), ore 8 . 3018 ; 

“ I I A ! I % Soc. VI AT - Via I.ennida Dissoluti 

1 I f\ I I r\ < ex xxm Marzo) n. ?2 Tele f. 43-292 

2 Capitali, Soc. Aiutili L. 12 

RISPARMIATORI -zjitite «un.cri aro 0 «pili re 
f)■ >■«-.-■•■ il,, ,1! „„„ «ti Iranquillamcnti m-trt ri-parini* '1 ile «ertezza 

UJIUM.Ull) (Il |IU||. 2-1 può danrL -elianto Studio R.iqtnn.-ria Vinti- 

IIUSTA uhi: ili — Il -ctleuibre 3 Knnta, 4-0 113 . luti ritritateli >«.- 

rietà Segreti zza. 

0 7 Occasioni L. 12 

RADIO qraiidiuia umilia rateale Magnili)nc, «u- 
« epa il rotte, prezzi imbattibili, «nntzu nu,-t- 

ludirù/ure vatilia p richiesti' alla mpn , n ' r l I TT»VrL'r, , «, v ', 

. , n APrA 0 ^TTATENE , ! n Ilare «(”in auliti* ;»<». 

oUfK’fà I*uilrifi > I Umili t , 1- rate meritili nia-Mim < i mona tt't. il* ri- 

«urna - Via IV Aoiriiil.re. 1(1» lìJZam'VZ \"' m ' i:,m ' ‘ 

CAMERA iiutnimni i!t* ni <*\ i li m'!' m 

. ■■■ — ' ■ «— Minile ani Ite fu* ih'.aii'lu punununlti 

1■ i ■ ’l ■ IIIRR 1 ■ ■ ' H n n . R B-r-i 


U|M!S(;()ln (li |Hlj|. 2-1 

COSTA uhi: 111 — 


I)idiri 7 /are r.K/Iia p richiesti' alla 


' N ! 


IJAcLhdjùUtia. 



NEI TIPI NORHALE,EXTRA,ORO.SVEÓE5f 

ottmiete zoòotwui dol&efiMfètti 2 


P CONCESSIONARIA PER L’ITALIA 

: URCin ,, "‘"»“ ls ‘ 

H TEL.683862 



■ B B H a a ■ b* 


Dierl lezioni bastano per imparare perfettamente a AVI A W V^ 

Pagamento a ìisuit.ito ottenuto Insegnamento ni- 1 -c /111 \ 1 / §-4 
Urne d.m/e BOOG 1 K WOOCJIK SWING dal Muc-tui llrlRilirllllz 
Snntinelll. Via E. Q. Visconti 55 tei. Ufil .697 (P. Cavoli!) z»«Ba»jzMn»«_a 

Co t si anche per coi t ^pendenza, unico glande successo E-cl, Bievett. lutei. 


LA TRAGEDIA DI VIA ZANARDELLI 


Il figlio si 

sul cadavere. 

Ieri mattina i fitti, innari «lei Cimittti-s- 
«ariato Fonte e il ca|m «Iella Polizia 
scientifica, «loti. S(«rr«-ntino, -i -ono re¬ 
cati in via Zanr.rdelli .if», per compiere 
«in <opralno?o nell’appartamento «iella «le- 
funta fatnigl a Feti. 

Sono stale e-egnite nttmero-e fotogra¬ 
fie dei cadaveri, e sano «tati prelevati 

campioni dei cibi rinvenuti in cucina, per 
farne Fe*amc chimico. 

Ieri «era. dopo le io. i cadaveri -o- 
no stati nmo«si e trasportati all'obito. 

rio. ove sarà eseguita l'autopsia._ 

Stando al primo e-atne e-tcriorc. «ol 
tanto (’oraldo Foti sembra morto in tire¬ 
lla agli spa-tmi dell'avvelenamento. La 

madre invece potrcb!>e c«?ere morta per 
una causa naturale, forse per sincope. 

Ciò avvalora l'ipotesi, abbastanza «In¬ 
fusa negli ambienti della polizia, che 
il Poti, ritornato da tuia delle -tic ahi 

Inali. misteriose '«imballile tiotlnruc, 
abliia trovato morta la vecchia madre. 

1! grandr dz>tnre, il terrore della -o 
Illudine nella casa tetra avrebbero scon¬ 
volto la mente già squilibrata «lei po 
v cretto. 

Incapace di -op|«orlarc la granile svia 
cura egli «t sarebbe avvelenato -ni ca¬ 
davere «Irli i madre. 

Nei prò-imi giorni, a ogni buon con 
lo. la polizia e l'autorità giudiziaria c-c- 
guiranno un metodico -i-oclio -di tutte 
le carte contenute ncll'appattametito. 

Non è da e-clttdrre. infatti, vite i-O'-a 
venire rH.i luce qualche clemente ime 
re«-.tnte dell « vita p-ivata del Foti. ta 
le da chiarire appieno le cau-a ji-u«« 
logiche della tragedia «li via /atiardellt. 

Un autista ubriaco 
tenia di strozzare un brigadiere 

Yer-o le tS.jn «li ieri il ti-‘i t«ijt hi 
investito ut via /'atiardellt una « lancia » 
targata sngjS. Il proprietario «IclFauto in 
ve-tita ha ehir-to le g< ucraina rlFauti-i.« 
«lei ta-«i (,*ne-ti. completamente ubrn-o. 
ha ri-po-to con male parole 

Il brigadiere di !’. S. ('-imbibirgli!, del 
commissariato l’oiuc. che -i trovava a 


avvelenò 

della madie? 

Ipas-aic, è intervenuto per co-tungete lo 
investitore a fare il -no dovere. La rea¬ 
zione dell’auti-ta è stata violenta. Slan¬ 
ciatosi contro il poliziotto lo ha afferrato 
per la «ciarpa, tentando energicamente di 
sbozzarlo. 

Sono accor-i altri ciuotie o sei agenti i 
quali hanno ridotto aU’ini|H>lenza Fetier- 
gutneno, tra-cinamloln al commi'-ariato. 

Qui egli è stalo hientùtcaio per Kme- 
Mo Rartolncci, aiutante in via dei Grac¬ 
chi, 84. 

li 9 settembre 1943 sparava. 
contro i patrioti italiani 

i 

Ad opera «lei commi—ariato Fe-faccio. 
«Retro segnalazione «li n««-tri compagni, è 
'tato tratto in arrr-to nella su., abita 
zinne in via Della Robbia .««•. il la-vi«ia 
repubblichino Giorno ('anione, clic il <) 
settembre 1044 fcic tin-to «1 die -nc fi 
ne'tre contro un gruppo di patrioti r«« 
mani che accorrevano a batter-i contro t 
tcile-chi. 

In seguito il t‘anione «i tra'i’rri al 
Noni, ove continuò a«i esplicale la -uà 
attività «li zelante i.i'ci-ta Da «jualchc 


Per gentile foiifeszioiie dell'A ''.A.C. e della S.I’.H l'.h R. sanmno 
messe a disposizione dei bambini in partenza per il Modenese, «i tenne 
vetture spaiali che li traspoiteranno fino alla stazione. 

Sulle letture silumin* «immessi solo i bambini in partenza. Questi «« 
1 accoglieranno nelle Sezioni de) nostro Parino ore saia loro offerta una 

l olazioiie. I parenti dei bambini ehe intendami -salutarli al treno, dot tanno 

recarti alla stazione Termini con mezzi propri. 

Due compagne* e «lue compagni faranno ssttiiio sm ogni vettura 

tram iaria. 

Le letture faianno i seguenti per corti : 


ACQUIS TATE 
SUBITO UN FLACONE 
DELLA RINOMATA 



ftrliDii di: Ori: Bambini pronniinti dalla Sai.: 

(1. Wtt.) Piana R. Rumano 9.45 turbateli» 

Porta 5 . Paulo 9.45 Ostiense. 5 . Saba. 1e«ta««ln 

Fulo-sfi» 10 - Fello 

( 2 . Vett.) Fapolmra 28 9.30 r<i»ni«n!rn<e (Donna Olimpia) 

Stai. Trastevere 9.40 Mnnteierde, Magliana. Citanirol. 

Piana Mastai 9.50 TraMtvere 

( 3 . Vett.) 'ia Ruxea (Fap«dinea l'f) 9.30 Prnnaralle, Madonna drl Riposo 

P. Ris««rgimentu 9 t .5 Trmnlale 

Pontt; \ mono 9 . 5 « i'a«alleg«ieri. Ponte Regola 

( 4 . Veti.) S. Marta della Pirla 9 ,".n Munte Mano 

Itale («. Osare (angolo \ta Lepan 1 ») 9.30 Rnrgn-Prali. Mazzini 

Piana Fiume 10.05 Panoll 

( 5 . Vett.) Ponte Milito 9.45 Ponte M1D10 

Via Flaminia (angolo r. Fraiaasimj 9 . 5.5 Maminio 

Piallale Flaminio 10 — F«.!««nn» 

(6. '»tt.) Foisn Sempione 9 , 4.5 Monte Saero 

Piazza tediano Iti -- «alano 

( 7 . feti.) S. \gne«e 10 25 Balia 

Piazza Doli «ina 10 70 

«S, frtt.l Portuaarrio 10.15 Tiburtino 

t't. Volt.) Piazza «lei Mirti - Ouattnuolo, l'enloe., t jsilina 

T««r Pi-inattari - T»r Pninaitara 

Porta Ma'jgioie -- >ze Lorenzo. Prene-tinu 

(IO \ett I ttiijiiraru , - Oiiadraro 

D«p. Fa 111 t'ia Ippii Sani* 148 i —— ippio 

Piazzale San Giovanni - La • 1 n - « Metrnmo 

Daremo «Ioni.mi lmirin «felle vetture della STKFKR in partenza «ia Piaz¬ 
zale «lei Mirti e «Irti Quailraro 


SAVi** 



:ior»u> rra t««riMt>« a 


A'«T: 



STTACQI.I 


C’oncerl O VALLE, «omp O'irts-Dapport». ore 17 .",u- • Fbr Itali*: Ij sp.r.i «fi tuia ejpiczra. 

^ si.r^eiie a Capo Fabana » (rivista di P.raerbi Jountlli: Il sole di Moine.issino e varietà. 

al Teatro del Popolo njnM) - .! J %lU 

r Marnar loaie ieri Ma«!'ialzna. 

tliiel thè e’e di mi.w.i al T«atr«« del P«.p«>!" VARIETÀ’ MadtraiJliat- «ala A- I lann 

al para ione di altre sale ,'j «on-.rlo r.« n e iBTiCTrrn iwtpb« zzineil r , vi- '■‘ ,1 p >-=t nua via 

«ertamente li mu-ua: s, tratta «lei m..'«s,m« CIRCOLO ARTISTICO INTERNAZIONALE ma Ma. Ij zia di Farlo, 

artisti e de. med,-s,mi a.it.u. «he a’.biatr,.. a unta .«fi: ««re 16 30 The .Untante: or. 20 20 x#BfB , InB . Roma «itta a(«erla. 

scollai» e rhe ase.«Biano gn«rn» p«r «n'-rno nel ’* n * «.aorinte. San»»: Il «jiar.lno deHV.Iio. 

« **rs«« «fi «pi'sia terribile infiazi-ne rmsieale. j R«*ma rilt» aperta r varetz. jodaicalclli. L’i«o a della Furia. 

Ibi. 1 ehe e'e «li nuovo «!un«;ie è il puhl.'ioi MAfiZOM '" 1 l , " ,p ll ’ , ‘- ,rn P ' R: ’ , Olicai* L'isola «iella Furia, 

in pubblio» di giovani studenti e «li operai i rlPI ‘-berir.o . t appelli in aria» g r f tB - |, d'oro 

un pubbli.» fui» e attent». Per la deeima le REALE: Orizzonte perdi.'» e vaitela Otlarais». L'mn.uente rasinun 

zinne «|e.l,«ata 1 Drahras ha parl-t» Graziosi Paìatto. FappelJn a tre punte 

.it’r:buen«!i> ai oras«f< ««imt-v-itore attitudini fa CINE M A 'al'sfrina Ij earne e l an'ma 

induri e quasi bonarie, interpretazioce arbitra . . .. 1 n < 1 r*n»ìl: !l sosia lùiièSe-ra:.'. 

ria rfce le ollia.e e-«-euz:»ni nui-iesli bum» ini r,I, o «e e . a «ine. Plantari* Magli «Iella ran-:ra 

mediatamente «li-lrutl». Ij pianis’j [»•• Rarl«e . Psliftana Marskirita: La fre 

ns. la soprano S.eolai. ,1 i,»I..n«rll.sta primi J mk,st 'J ,or,; ^ ìn ‘ rtr 12fSia,f - Prinnat. Il prii'ine di Rama 


Dan«i). 


IL " MISTERO DI FIUGGI „ RISOLTO ? 

La lettera d’addio fu scritta 
dalla moglie del M' Graziosi 


Matsimn: Ij vita ri<«.miB«ia. 

Mazziai' Come ieri Ma«!dalzna. 

Modrraiisimt- «ala *■ I lanneri del Bengala: 

«jla R Ij mia iia 


Ambasciatori: Due Diierr anrsime. 

hann» mess» m risali» gu«-l «he B-ab.-is ha di T,t * rizoami'ia. 

pa-ionale p.u zie d. famil are ,r l r " nlr I ° ^ “« 

.'»n» «tale e-eguite la '.«naia in «n- minore Arenala Pie. .d. .paiabu 
per Mftlonrrljri ^ pian*»f4»rir. »in* t u* bfdfr r 

guarirò calli popolari, la romanza no US « *«”■»« f , E, J e 

a . 5 . la ballala op. 1|S n 3 , , due ,a!ermezx. A.yw?w: » P*»«i*r« G” 

-UH oper» 117 . la rap«-l,a m la minore L’a *“"»?; Hi«.r d amore, 

bdiia «fella p.ani-Ia De Barbera, il raii««ino Bt 4 ¥i*i-_II KU'ior.an.e. 

. . _ . * _ . Retaeteei*- I ,M«eA«ltl> Liei 


Come «i ncnr.ierà. «fruì le 6 .,«n del 
zi nttofoe «cor-o 1 camerieri dell’Hotel 
- Igle » di Fiuggi furono mt"i in ?1 
larcie da un «rolp-o di pi«rcda proiemente 
dalla camera me dormii ano i coniugi 
Maria ed .Arnaldo Graziosi, la «ignora, 
fu tre, «va immersa in r.’.l L'.gn di san- 
gue. presentala una ferita al capo; sul 
paiimento era una pistola Peretta cal 9. 

I primi «o‘petti della Polizia caddero 
naturalmente sul marito dclF'icci«a, ma 
il maestro Graziosi, uro «lei più noti 
maestri «Iella no*tra Radio. priviamo 
ripetutamente la propria innocenza so«te 
nerdo la tr«i de' suicidio 

Nella stanza tu rinvenuta una lene 
ra d'addio con la quale la «ignora Gra¬ 
ziosi «piegava le ragioni che la spinge¬ 
vano al passo estremo. 

Ieri si è avuto un nuovo elemento a 
favore deDa proclamata innocenza drl 
maestro Grazio-i: I.« lettera è ri«nltat_a 
autentica a 1 Fe*ame della polizia scientifi¬ 
ca. I relativi documenti pro'anti sono 
«tati ieri rimessi al Procuratore del Re¬ 
gno di Fresinone 

Rimane il dubbio. e«pte««o a suo tera 
po da tutta la stanifJ. che la lettera sia 
«tata scritta daila signora Granosi tu 
un momento di scontorto, molto tempo 
prima della morte, e sva stata raccolta, 
messa in serbo e utilizzata al momento 
buono dal manto. 

. Comizio di reduci 
alla Basilica di Massenzio 

Domenica an corrente alle ore io alla 
Basilica di Massenzio avrà h-ogo un co¬ 
mizio indetto dal Cor- iato Provinciale 
Romano Reduci dalla Prigionia. 

Prenderanno la parola Pietro Tamagnini 
j (Presidente «fel Comitato Naainnaleì e 
| Francesco Paleam (^residente del Comi¬ 
tato Provinciale Romano). 

Non saranno ammessi che t reduci dal 
la prigionia muniti del tesserino del Co 
ruttato 

Una mostra sulla guerra 
partigiana nei Balcani 

TI Ministero dell* Guerra comunica ehe 
il 15 febbraio p r. sarà inaugurata in Ro¬ 
ma. nella Galleria del Teatro delle Arti, 
una esposizione documentaria aull attività 
dei Partiriani italiani in Balcani*, ten¬ 
deste sopratutto a mettere in rilievo l’ap¬ 
porto bellico ehe le varie uniti militari ed 
i singoli volontari arruolatisi nelle fori»*- 
aioni partigiane jugoslave, albanesi e gre¬ 
che hanno dato alla guerra di hberaiione 
dei Balcani 

1 romandi delle principali uniti italiane 


operami «uno già stati «iiroiiainente invi¬ 
tati • eourorrere al «urc«-«o della Mf.s*ra 
dal Ministero della Guerra, «otto gli au¬ 
spici del quale la Mostra «tessa viene or¬ 
ganizzala Onde completare e «1 arricchire 
ulteriormente il materiale documentario 
che dovri es>err^s f >,.-:,,. ir.'.rta'.;.-. miri 

tre quanti siano in possesso «li doc«>»ien<i. 
cimeli, testimonianze, fotografie ol altri 
eìemer.li probativi d«-l genere, a rimetter¬ 
li ron 1 * massima «nrte«e «olleciiuitine in» 
T'tficio Stamna del Ministero dell» Guerra 
«via Quattro Fontane 15 . Roma). 

Leto e Cassinelli 
a Roma 

Tn traduuone «fa Proci.ii, «««no ospiti I 
dì Regina Coeli. am dall* settimana scorsa, j 
Guido Leto e Bruno l'a*«in*-ili. 5 

('«intrariamente * quanto pubblicato «la 
nn giornale del mattino, il do;t Spagn.info. 
capo delFuff di P. M. presso la S>z Spec 
d’A««i«e. non ha ancora ;«roceduto ad un 
vero e proprio interrogatorio del noto pe- 
naluta-informatore ma .vf una semplice 
presa di contatto, subito interrotta a causa 
rii nna indisposizione del magistrato ste«»o 
Non appena le condizioni di «alate g’ie 
lo permetteranno, il dori. Spagr.uofo con¬ 
cluderà anche l'Istruttoria contro Guido 
I.etGs ih? fu uno dei capi dell'OY R.A. 

Apprendiamo, infine, che A stata ria¬ 
perta. e trovasi ormai a bina punto. Fi 
«trazione del processo a carico «lei mem¬ 
bri dell'ex tribunale specia’e fascista 

F.’ intanto molto attesa la nomina del 
4 'ollegìii deila Sezione Speciale di <\irte 
d'Assise, che permetterà l'evasione di quei 
procedimenti penali, rimasti in «o«pe-o dal¬ 
l’ottobre scorso 

Mostra di scultura 
di Erminio Spalla 

11 noto pugile e attoie cinem.it ogrativo. ! 
F.rminio Spalla, informa IDrHr. farà ir. 
una delie più grandi gallerie delia Ca¬ 
pitale una mostra di «cintura. F.’ la pri¬ 
ma volta che Spaila si esibisce come 
«cultore. 


Aagajtaa: I pioni-ri deffa Costa «f <*ro 
Aassiia: Elisir «Fasore. 

Beruiii: Il pcssmnanìe. 


gustò deli» Siro!,,' e la musical,la «M viaioa Braataecia:: L'immortale ]f13«iia 
celhsta Selmi, sono «la'i riconosciuti dal puh-| „ conquisi, del Wes’ 

biic» thè ha mohn applan.fit». P ' riolrftl,ae - 

' Cllfca: Prime armi 

/«.'S e.i- jt * -_ 


TEATRI 


Capraaica La eongnisia dei tt>si. 

Ceatrala: Re sotzezKnc. 

dalia: Prime arai 

Caia di Risata II inoi-s^ai». 

Calli**: Vacario coatr» ^jgicar! 

Calasi»: Nessun» torna indietro. 

Carsi - La zia di Cario 


ADRIANO: ri;.-»». Carsi - La zia di Cario 

.•RENA COSMO (ore 15.30 e IS.ibii a pieni p«- Cristalia: Tre rigane cerna» marita. 

pillati: Gtaa Circo Egaestre Athe'l. Ctatrall: la itti rier.iaiacia 

IRTI: eoap. Morelli-Stoppa, ere 17 . 30 ; •Spirito Dalla Tittaria: Ij carne e l'anima. 

allegro • di N. C>v«*id. Dalla Terrai»: Port Arifcsr. 

ELISEO: enzp Teatro di Edsard*. era 17.30 lExcelsitr: 4 <i 4 i« amore 

« Qnesii fantasmi ». Felice: La casi dalle sulle cai-ieie e varietà. 

LA SCENA: ronp aTIM. ore 17 . 30 : «Esuli* Filmina: Le alieniate «fi Tom Sivcer.- 
QUATTRO FONTANE: enep. Telò, ore 17.30 Galleria' Noa kv cccisn. 

• Eravamo «eli» «f-rellc ». Gialis Ctsare- One!!* retta e'a. 

QUIRINO: riposo. Dal ) 5 : De Sica. Tiri Gioì. Eiarii: La pania e il C«* P. >v. 

Pescati iu • Il ajtrixòiio di F.gzr» «. iBieriale: La c..nci,-,s-a del ttr-:. 

SALA UMBERTO: dille lfi. cnep. Fiseschi. C. Ixdoa: Ij fac.iba .'jìmn. 

F.amsa. L B.iii: » ?eàazi.'ie *. (Iris: 4 il«n !a «j-..n i«. 


L'estrazione dei premi 
per i buoni del Tesoro 


Ì Otfavain». L'mn.«ccnle fasinur». 

Palano. Fa^pelln a tre ounte e tarieti. 
'al»jtrina Ij carne e Fan-ma. 

Pan*..: .1 sosia 1 n r> ^ * a : 

Plaietaria Magli «fella nn-ira 
Fsliteana Marskerita: I.a freccia n»I fianco 
Printip». il nrii'ipe di Kima e varietà. 
Oeiriaale Fnilu 

! Qairinetta ore I<t 30 . 16 30 1 * 4.5 21 : • ?pa 1 
1 n.s’a 'la a • (N'I mare dei Caraibi 1 a rolnri i 
j in edir ong 
] Regna: Vogliano l'im<«:e 
|Rei' I lancieri de) Bengala. 

Rasa: ! dieci comandaiseaii. j 

Sai* liareatiai' I» onovc avventare di Tartan ! 
Salaria: Lacrime «j- «angue. | 

Salerai: Romanzo ! 

ISizeit' l/iasnrtale lejqrad*. j 

Saserciieati: Pimeaica "20 riipecJtr* 

Sglegisie: II pc = -..- : ; = t* 1 

{Trinai (tia M:zt«, Scevolat- ina ree!» aperta» | 
{Triesti: I/soor» ha sbagliato ia«finzzo. | 

j Tastala: Ij vita nroaiiria. ! 

1 Tallirla: Da Maverliag a f-erajev» 1 

XXI Aprile finiste b r.n«fo 


Lfl RQDIO ! 

M ..«c* - «• r 12 'dia via «fel ni..rc-| 

— 12 5*1 Raci» Naja — 1 2.-53 Li-lino L-.rsa ' 

— 13 . 15 : Mieta leggera — 14 : Bollfttiio Bf ' 

-.e«.r«.ir^.co — 14 55 : tr.caliU scieatiEcke — 1 

I M .30 M»«f«ke folll.-rf-ticke ras.e — 14 50 j 
iViversii-.ose del PD! — 15 : Cose «it gaest-j 
cord» — 15 .i 0 : Na;av!ì ran:a — 17 . 30 : Ij ! 
vo<e <1 l.oi 7 ri — H. 10 : k!ssi«ke di L:«zt. e e '■ 
•n’.r dalia piscia M.iia 4 nt«'« — 18 30 : <a-« 
naia Uitim»-* — 19 : • Caieidc^cop.o » — I 

1‘» 15 - I et .ite di frarcese — 19 . 30 - La v„ri 
•'e, lavr-ra-on — l'Mf.- U«sf«-a vana — 2>"' 50 | 
t"valila — ' 2 i 7 .rvi' Rassega» «Un;» ir'erxa | 
«losa’e — 20 3 «) SVI regi» dei cedi'iseili j 


VOI PURO POMODORO 


CONFEZIONATA SECONDO 1 
LE PIÙ SCRUPOLOSE 
NORME IGIENICHE 
DAL 

CONSERVIFICIO DI 
TREVIGNAN0 ROMANO 


IN VENDITA OVUNQUE 

ORGANIZZAZIONE BATTAGLIA 


VIA PIEMONTE 63 ROMA TELEF.487'425’ < 


INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 

APPiA NUOVA 97-a * (san Giovanni) 

| Vendila diretta dal labbricanle al consumatore 

pii udì piu imi da i. 10.1 a tu in olmi 

IN PO DICI RATE 


mm 


k-^.ow | 

“lffi*.V Ari. 


Ului'l JM.il 


M. WS* «A V m-M-M. V 4 V/JL W _ 2<135 4 as’ach.aro =a cia«;ae a.irfi - 

‘ J >7 là- R,"a e r.,sosia — 25 30 - f.-nverss 

Questa ma'tma j.re'-« la Direzione Ge gennaio :vif«: ,1 prem o rii lire -in ninnine t <0- fv>!ze Fnscia — if.’.iz. Ma 

nera>e «lei Debite Pubblico, è continuata ut assegnato al B-.o, o n. i.-.rz zoz e .,,1 rj L.lf* — 23 . 3 «): B^aaSotte. 

1 » rima e-irxz.tme «tei premi 11 Buoni del quello ci’ lire mila a] Bu.rn n-ime q 420-4 - fi.rnab radia *re 13 3 > 1 . 15 . 

Tesoro i.r.Ar.na’i s* . (seeon.fa emissione». r.« i Sw st«> si ■*» 'al _ ir, io. li ,,, , 5-. 1» .... 1, _ 


Pellicceria "MAPI 1 „ 

\ia Campo Marzio u. 69 (primo piano) - i( O SI A 
Confezioni di alfa classe pronte in: 

l’LRSlAXO - VISOXETTO - ARGENTATE - /AMPI. 
PERSIANO * SCOIATTOLO * «OPOSSUM - ORSETTO 

LOXTRINA 

PAGAMENTO IN 12 RATE 


'•Vi 


Questa maltina un’im¬ 
provvisa interruzione di 
corrente ci ha costretti a 
ritardare l'orario di uscita. 
Ce ne scusiamo con i no¬ 
stri lettori. 


r.era'e «tei irrotte rnbMico. e continuata ut assegnato al tt-.o, o n. i..,u .-o; e a L.lf* _ 23 , 3 «); Brcaajotte. I 

I» rima e-tra/.r-nr «tei premi 11 Buoni del qurllo ri’ lire mila a] Bu.ro n-ime q 42 >> S - fi.raafi radi» *re 13 V). 15 . 

Tesoro 1.r,Arnia 1 ! s* . (‘eeon.fa emissione». r.« i Sw :t«> _•,! « v> _ 10 3rt : jj per le «r»vie — 

«fi «cadenza tj seltetr.’ire mio. S. è :>r *• 5 er,t \ enti.f-ie«-tra : i due rrerr.i di li- :3 fc 5 (m tcstra all'ila! aza — 13 3 * 5 : Rascr 
ceduto al «c-rteggio nei fremì «f, ! - i«m ,e -r-o m la sc,n«» ',^7, assegnai, 11 -;-ri - >aa vasaa ixg’ese — 13 45* errtr* t«« Cao- 
mila. 50.000 e inoro» per le serie ven tnamente ai Buon ri mirri Si’ 471 e f,»s-e — 14 15 - Ofikestra axrrrisa — 14.50 

ture<ima e irntidue‘ima dei buoni pre- I quattro, premi «ii lue 50 ’,«U R-n; Cacti d'ng-ji — 15 : B.-.ltf;i a» c«- 

detti, che qui di ìeguito «i eleo, ino: serie mi-a sono 'tati assegnati n«pr;tivanirn’e ,e» .-..ltg.ro — 19 . Uiintr di fritres* — 19.15- 

vemuce-sima. due premi di I- tooono a , p ;;o ,,; „ ^7041. 041.014. 1.010M0 e Mgs.ra le^r* — 19 .. 30 ' I.Ttilia risorge — 

sono «t?:i assegnati, rispettivamente ai , 375 I e., premi di lire 1000» «oro iq.tì- Pir.qi vi patì* _ 05 10- ttisaiita — 

Buoni n 1.4S-1.Je :.641.880. I quattro renati rur-errivamri.rr ai Bt-on . 5120 - Ras-eiaa vampa l'iTeriuin-eilr — Olì 20 

Ptem, «h I. 50000 sono «rat. assegnai, r, numero- ir. s ;r . 04 zoo 107.004. -,«7«. «'..tre-- d. a:a« «ìe npet,.,,rie d retta dal rae 

s t <t;ivaroente ai Broni n. ao q tg. igp.o^-s. Z4S -,.-0.604. t«.g .*oa 411 -i r * R Sf arei!., ria il snpraai ijroa Vero 

1.608.0,0 e i Sto 1 5«i Premi ' dt mila js». 4,817-.. 4ro. so.v. 507701. f .) ,1 ha*.‘oso Gcglielsi C*.s«el!i - 21 30 

!.. loooo sono Stai, a-egnat, l.-petl.va 585488. r,. M M «. «e, 55,. 0500.0. bsf 7*9. «, 1J: i, r . } - h ,.- n i M«i arili, e.vgversa, „„ _ 
mente ai buoni n 61.464. 1^4.306. 7 -?> -V» r-’i.u,. 741145. 8.-, «ita . T.. r ,--e,i..j- « 2 . r.vnfa di V Roti 

^JQ.767, 241 4-5 -4.4 ? 7.4 urla 43. qi;.,;; j 

mila 0S5. 3.14 14 . 7 , 34671P. .474 sto. ,,65 048. i.:mq>S. 1177774. 1.10232:. ...limili 

383 t 5 *. 4.36 2 . 30 . 445.248. 506 Sol. 54S. 080. 1.197,004. 1464071, 1.475054 1.4.41731. ai». ■ n _11 . ■■ 

561005. 505.886. 588618. 607876. Sta 1.345 045 , , 4.7 904 .3oa4a6. 4 lìCHirOITUì Rfìllflìnpila 

mila 364.896374 016.446. g. 5 i.563. i mi- , 507385. 1.5Ó0.77*. 1.58603». ,605447. vlllUlll VI 1 IV IMillUIIICIIQ 

443 V/ 4 ’t 8 aiV-oV^i 26- 4 - 1 - 6 o 9 ’ l’sRa'X' ' ó’- lS ' i r ”. Jt,; - '-7^012. : 807356. oggi alle ore 15,38 riunione ri» em r $e 
uao^646. u*396.^t 7 3 '"’ ‘ ^ d! :evriefi a C.R.I 

1 . 305 . 49 .*. >451.663. i.sr .6 zgo. ,.5,8640. A , lltlr tLl re l’elenco com T 1 e;o dei 58 . - 

I.530.H3.2» X,n /# . 0 ^» Ì.f)g 2 .S,^, nrrmì cT-ll.-j Ariti «i « mi. un IA CD k VA 


t'Iegnnsa 


fólto» (fusto 


ANNUNZI SANITARI 

Prof. Doti. G. DE BERNARDIS ; Dott. ALFREDO STRQM 


• z: * : a - t A! ime d. «lare l’elenco com T le;o dei 58 . - - - 

1.53 ..34. t ,,. 04 . 1.694.83,, t.,34.,.36. pre m i ^.Jij .jet,., «erie ai ripetono 1 mi-* VELIO SPANO 

iSoq. 4.3.7. >869.164. 1878,787. . 940,052. n ,eri vincenti de, premi-d. lue un mi IMeHIarl rSEillhl,# 

.948.777. > 951.537 C . 960 .,9.. ii one e di lire 50* mila eatr.m. .1 15 -- _ 

Al fine_ di dar? IVlffico completo dei gennaio 194^: il premio di lire un mi- Stabilimento Tipografico U.E.S.I*S*A 

48 premi dilla detth serie vi ripetono i Itone f’t asserrato al Buono numero _ IV N o vembre. 149 _ _ 

numeri vincenti dei premi di lire un mi- 534895 e quello di lire joo mia al Bua- Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
bone e di lue 500 mila estratti ti ij no n. 53 5»5- i Concessionaria per la vendita In Roma 


SPECIALISTA VF.NFREF E PELLE 
Ore 9-’3 . 16 - 19 : festiva 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. L 

ans Via Viminale fore.sso 'Uagionet 

~ DoÙT THEODOR LANZ^ 

VENEREE - PELLE 
Via Cola di Rienzo. 152 - Tel W-5«l 
ffer ore B-20 - fest ore 8-Uì 

DottT G. DELL ASSETA 

SPECIALISTA VENEREE E PELLI 
Ti» (retala 29 Telel V 8f# <13 !(L?< 

Dott. U VIRGHI 

Specialista In orologla (malattie ge* 
nlto-urlnarle) - Via Tacito o. 1 fEiaz- 
za Cola Rienzo) »-14 17-20 . Tel. XI1-04I 


VENEREE . PELLE 
C ORSO UMBERTO, n. 501 
Telof 61-929 - Ore (t-26 

Gabìnatio Medico Odnarqico 

nlL.COLAVOLPE 

Dell Uruvtni/à diPABHjl 

VENIRSI - PELLI 

VIA CI03ERTI.30((mioS!nl«4 

Doli. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
MALATTIE VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO 152. Tel 31-501 
(feriali B-20 - festivi g-13) 


T-iGz.'-. 

•» -A''} - 


t* •• * 7 , 



























